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Concessionaria  RENAULT

...da 35 anni compagni di viaggio!
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Dacia Logan S.W.

l’unica fino a 7 posti a partire da € 8.950,00

Via Matteo Tondi, 126 - SAN SEVERO TEL/FAX 0882.37.57.72

SAN SEVERO Viale 2 Giugno, 260
Tel. 0882.22.19.14

SAN SEVERO Viale 2 Giugno, 260
Tel. 0882.22.19.14

Notebook HP 550 
Intel Core 2 Duo T5270

€ 549,00

IL PUG? UN PUPAZZO PER GIOCARCI
Perdurando la cronica instabilità dell’amministrazione e la palese disinformazione in ordine ai veri problemi scatenati 
dal PUG in via di adozione, oggi ( 15 settembre 2008) non è possibile prevedere se e quando il piano verrà adottato.
In ogni caso, è opportuno che gli amministratori ed i cittadini sappiano veramente di che cosa si tratta.
Altri si sono recentemente occupati delle conseguenze – deleterie per la città e per la popolazione – di una affrettata 
adozione del PUG. In questa sede sarà posto l’accento su altri aspetti del Piano, non meno scioccanti.

Ciro Garofalo                                                                                                         
vai a pag. 2

Giuliano Giuliani

GARANZIA PER LA CITTA’ 

Sono sedici i componenti il 
Comitato popolare per Giu-
liano Giuliani sindaco.
Professionisti e rappresentan-
ti delle categorie produttive e 
del lavoro, da tempo, avvici-
nano i cittadini per ascoltare i 
loro pareri in ordine al ritor-
no dell’ex sindaco che ha già 
amministrato la città dal 1995 
a 2004.
Eletto e rieletto senza ballot-
taggio. “ Nessuno dimentichi, 
ha dichiarato il presidente 
del comitato, che sotto la gui-
da di Giuliani, San Severo è 
stata promossa Città.
E la Città ha conosciuto una 
imponente mole di lavori : 
viali, strade rifatte, illumina-
zione, potenziamento del ver-
de, pulizia, costruzione della 
nuova ala cimiteriale, del 
nuovo Comune, lavori per il 
teatro, la biblioteca, il museo, 
le scuole, il Palazzotto dello 
Sport.
Inoltre, San Severo è divenu-
ta sede di studi universitari.
E’ stata progettata e finanzia-
ta la costruzione della Citta-
della universitaria.
Grazie al suo impulso, la Re-
gione di Fitto ha finanziato 
la costruzione della nuova 
ala ospedaliera.  Ha snellito 
ed accelerato l’iter per nuo-
ve costruzioni, potenziando 
l’edilizia, l’artigianato ed il 
commercio.
Ha creato nuove opportunità 
di lavoro. Ha progettato ope-
re, che sono state finanziate, 
consegnandole al suo succes-
sore.
Nella grande manifestazione 

di presentazione, che sarà or-
ganizzata nei prossimi mesi, 
ogni cittadino sarà fornito di 
un elenco delle migliaia di 
opere realizzate da Giuliani 
affinché,  ripetiamo, nessuno 
dimentichi.
La realtà non può essere e 
non sarà offuscata dalla spor-
ca e prezzolata campagna 
diffamatoria di ieri e di oggi.  
Giuliani – ha concluso il Pre-
sidente del Comitato – è un 
intelligente e preparato uomo 
politico e un saggio ammini-
stratore.
La sua terza elezione a Sin-
daco non potrà non fornire ai 
sanseveresi una formidabile 
opportunità per la crescita 
sociale, economica e cultura-
le della città ”. Da parte sua, 
Giuliano Giuliani, nel ringra-
ziare i promotori del comi-
tato, i cui nomi renderà noti 
durante il suo comizio, ha 
invitato le forze del centrode-
stra, alle quali consegnerà le 
5.200 firme sin qui raccolte a 
sostegno della sua candidatu-
ra, a non tradire la volontà del 
popolo sovrano.

LOTTA AI  
FANNULLONI

finalmente una buona notizia

Gli impiegati statali che si 
ammaleranno dovranno pre-
sentare un certificato medico 
e riceveranno la visita fiscale, 
anche se l’assenza sarà di un 
solo giorno. E’ quanto si leg-

ge in una circolare del mini-
stro della Funzione pubblica, 
Brunetta. Inoltre nei primi 
dieci giorni di assenza, salvo 
casi particolari, ci sarà una ri-
duzione effettiva di stipendio

Sulle zone periferiche della città                                                   

CALVO, DUELLO 
CON SANTARELLI

Michele Princigallo*

“Le zone periferiche della cit-
tà non sono state lasciate in 
degrado da questa Ammini-
strazione Comunale, anzi nel 
corso di questi ultimi anni è 
stato notevolmente incremen-
tato il numero dei progetti 
inerenti i quartieri periferici 
cittadini, venendo così incon-
tro alle esigenze della popo-
lazione che era stata quasi 
totalmente abbandonata dai 
precedenti nove anni di go-
verno di centro destra”. 
Il Sindaco, avv. Michele San-
tarelli, a nome della intera 
amministrazione comunale, 
scende in campo, all’indo-
mani delle accuse lanciate 
dal capo gruppo di Alleanza 
Nazionale al comune di San 
Severo, Primiano Calvo:
“Abbiamo messo in atto una 
intensa opera di rifacimen-
to del manto stradale che ha 
interessato tantissime strade 
della città, mentre è tuttora in 
corso il rifacimento di nume-
rosi tratturi nel territorio ex-
traurbano cittadino, di grande 
utilità per i nostri agricoltori.
Come si vede notevole at-
tenzione è stata dedicata alla 
viabilità, senza dimenticare 
il progetto delle rotatorie che 
interessa tutto viale II Giu-
gno e che presto sarà portato 
a compimento.
Quanto alla pavimentazione 
dei marciapiedi, molti lavori 
hanno previsto anche il rifa-
cimento di molti di essi e non 
presentano alcun pericolo per 
i pedoni.
In periferia abbiamo riqualifi-
cato Porta Foggia, porta San 
Marco, la zona di via Sicilia, 
mentre per San Bernardino 
vie è un intero progetto di 
ampio respiro.
Le palazzine di via Tanaro e 
via Ponchielli, abbandonate 

dal centro destra, sono state 
destinate a giovani ed anziani 
di quei quartieri e presto par-
tiranno i lavori.
Infine, per quanto riguarda 
l’edificio Pascoli, che dovrà 
ospitare i corsi universita-
ri, questa amministrazione 
ha preso atto della volontà 
espressa di cittadini, intesa a 
salvaguardare la facciata ed 
ha dato mandato ai tecnici 
di predisporre una variante 
al progetto che presto sarà 
approvata dalla Giunta Mu-
nicipale.
“Come si vede è in atto una 
intesa e qualificante opera” 
afferma il Sindaco Santarelli.  

portavoce del Sindaco*

Coordinata dal capitano Corrado Palmiotti
BRILLANTE OPERAZIONE 

DELLA GUARDIA DI FINANZA
sequestrata kg. 5.400 circa di marijuana

A seguito di indagini nel 
settore del traffico e spaccio 
di sostanze  stupefacenti,  la 
Compagnia Guardia di Fi-
nanza di San Severo,  lo scor-
so 01.09.2008 ha  rinvenuto 
e sequestrato all’interno di un 
casolare di campagna situato 
tra i monti di San Nicandro 
Garganico, complessivi kg 
5,400 circa  di sostanza stu-
pefacente del tipo marijua-
na,  costituita in parte da steli 
secchi e in parte da fogliame 
grossolanamente triturato e 
posto in essiccazione.
La sostanza stupefacente  se-
questrata, presumibilmente 
destinata ai giovani consuma-
tori del Gargano  e prossima 

alla vendita in perfetta coin-
cidenza con i tempi di aper-
tura delle scuole,  se immessa 
nel mercato avrebbe fruttato 
alla organizzazione  circa 
10.000 euro. Sono tuttora in 
corso ulteriori accertamenti 
a cura degli inquirenti per ri-
scontrare l’esistenza di even-
tuali  piantagioni di canapa 
indiana   nelle  zone limitrofe  
al casolare abbandonato ed 
individuare gli eventuali au-
tori delle coltivazioni  della  
sostanza stupefacente. 
L’attività operativa è stata 
coordinata dal cap. Corrado 
Palmiotti, Comandante della 
Compagnia Guardia di Fi-
nanza San Severo.

Evasione fiscale

UN FRENO EFFICACE
Quando dovremo aspettare 
prima che i nostri politici 
facciano qualcosa contro 
di datori di lavoro che 
“assumono” in nero, contro 
i commercianti che non 
emettono scontrino fiscale, 
contro gli artigiani che non 
rilasciano fattura? 
Possibile che tutti i problemi 
gravino sulle spalle solo dei 
lavoratori dipendenti?

Inflazione

PEGGIO DEL 
PREVISTO

Non lo dice uno qualunque, 
ma Mario Draghi, Governa-
tore della Banca d’Italia.
“Siamo preoccupati perché 
l’economia rallenta, i mer-
cati continuano ad essere tesi 
e l’aumento dell’inflazione 
appare più persistente delle 
attese.”

Stipendi dei politici
NESSUN TAGLIO?
Il Governo continua con i ta-
gli: dopo scuola, ricerca, sa-
nità, giustizia. Nel frattempo 
nessuna iniziativa per taglia-
re gli stipendi di deputati e 
senatori che sono e rimango-
no i più alti d’Europa.

IL TERZO POLO 
A SAN SEVERO

Camillo Antonio Rago 
a pag. 4

CONSUMI
Rincari anche del 700 per 
cento, sui prodotti ortofrut-
ticoli. Dai campi alla tavola 
il prezzo cresce tre volte.

I NUOVI 
“I PHONE”

Curioso legge-
re sui giornali 
il carovita che 
incombe, la 
gente che non 
arriva a fine 
mese, quelli 

che non partono per le ferie, 
la benzina che costa sempre 
di più, gli stipendi svalutati 
eccetera.
E poi vediamo il delirio per 
gente disposta ascendere 
1000 euro per un telefonino
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PER UNA CITTA’ MIGLIORE
Ciro Garofalo

PRATO  CARBURANTI
GaSoLio aGriCoLo e naZionaLe, riSCaLdaMenTo

oLii MineraLi

TORREMAGGIORE

Contrada Simeone - Tel. 0882.391898

FOTO OTTICA

GRECO
40 anni di esperienza al Vostro servizio

Via T. Solis, 81 - San Severo - Tel. 0882.223917

Giovanni: nome di fantasia

LETTERA AD UN GIOVANE DI VENT’ANNI
…e dintorni

Antonio Censano*

È triste, 
tanto triste 
morire così 
g i o v a n i . 
Morire in 
un campo 

d’immondizia,dei rifiuti, de-
gli sprechi, degli avanzi di 
una società per la quale sei 
anche tu, giovane di 19 anni, 
un rifiuto!
Una società che riempien-
dosi di parole come libertà, 
solidarietà e democrazia ti ha 
reso libero di ammazzarti a 
soli 19 anni!
Ieri si viveva, anche perico-
losamente, ma non per via 
chimica o per musica infer-
nale e si cantava: “giovinezza 
primavera di bellezza!”
Si viveva per il gusto di ab-
bracciare il mondo, riempire 
la mente, veder traboccare 
le energie fisiche, spirituali, 
erotiche persino.
Tu Mattia (è il diciannovenne 
morto a Segrate) hai fatto la 
scelta peggiore!
Non sei morto da eroe, mar-
tire volontario per un ideale, 
hai scelto di morire per una 
società che non ha saputo in-
segnarti niente salvo che in-
dicarti la strada assassina per 
annullarti e per morire; men-
tre a questo Stato, falsamente 
libero e democratico, che non 
ti ha insegnato niente, con la 
tua morte non hai insegnato 
nulla.
Non hai lasciato nessun mes-
saggio! 
Pochi giorni e la tua morte 
passerà come un evento di 
“routine” e per te non ci sarà 
più nè una canzone né un fio-
re. Forse per tanti rappresen-
terai, addirittura, la liberazio-
ne da un incubo, dal timore 
di un pericolo di contagio 
pericoloso nel diffondersi e 
difficile nel curarsi.
Sappiate vivere, giovani, sen-
za cedere la sovranità della 
vostra vita ed il lucido do-
minio della vostra mente ad 
una sostanza (qualunque essa 
sia!) che vi rovina nel corpo, 
nell’anima, nella mente.
Scegliete sport ardui e dif-
ficili, viaggi avventurosi, 
letture impervie, palestre in 
cui mettere alla prova la vo-
stra esistenza, lotte politiche 
ideali non conformiste, amori 
esagerati e sofferti, dedizioni 
generose, riscoperte del Divi-

no, arti e visioni della vita che 
sfidano le sicurezze borghesi 
e sanitarie di una società sa-
lutista ma vigliacchetta.
Sono stato giovane anch’io!
Ora sono vecchio ma non 
nella mente e nello spirito ed 
una vita intensamente vissuta, 
spesso anche fuori dai canoni 
del conformismo bacchetto-
ne, mi permette di lanciarvi 
questo messaggio.
Non faccio il professore né la 
maestrina che vi invita a tor-

nare alla norma.
Non vi invito a mettervi la 
maglia di lana ed a stare al 
calduccio a casa vostra come 
vi consiglia la nonna.
Vi consiglio d’essere giovani, 
di viverla la giovinezza an-
che intensamente ma senza 
stordirvi perché con alcool 
e droga non è vivere ma solo 
morire….. da stupidi!

*Avvocato

Consumo d’acqua
EVITARE 

GLI SPRECHI
Dai dati che un benemerito 
Istituto ci ha fatto pervenire, 
in Italia consumiamo 220 li-
tri di acqua a testa. Solo due 
litri li usiamo per bere. Ogni 
anno beviamo 195 litri di ac-
qua minerale. Il costo per fa-
miglia è di 300 euro. L’acqua 
del rubinetto e delle fontane è 
pulita e fa bene. I numeri di-
cono che l’acqua per uso do-
mestico è l’8% del consumo 
totale. L’industria assorbe il 
18%, l’agricoltura il 67%.
Non sprechiamo un bene in-
dispensabile!!!

Contro ogni umana dignità

IL DECRETO 
BLOCCA PRECARI 

Michele Russi*

Non può giustificarsi il De-
creto blocca assunzioni dei 
precari, iniquo e sotto certi 
aspetti, vessatorio nei con-
fronti chi da troppo tempo 
naviga nella precarietà, e per  
questo non può formarsi una 
famiglia. 
Il Decreto anche se  è sta-
to modificato in seguito alle 
proteste delle parti sociali e 
non solo, non è stato affatto 
migliorato nella sostanza e 
per questo vanifica la speran-
za di tanta gente interessata 
non più in grado di affronta-
re il mercato del lavoro per 
il supero dell’età anagrafica 
utile al percorso lavorativo.
Ma le “urgenti necessità del 
Paese” non sono, forse, quel-
le di migliaia di precari che 
verranno ridicolizzati da un 
modesto quanto offensivo 
indennizzo, si parla di massi-
mo 6 mensilità, con la conse-
guenza che migliaia di fami-
glie resteranno senza reddito 
e per questo emarginate.
Troverei logico stabilire le 
modalità di stabilizzazione 
di quei precari che per molti 
anni sono stati illusi dalle Po-
ste che più ha “abusato” del 
loro lavoro. 
Il Decreto, infatti, è stato 

predisposto per vanificare i 
ricorsi dei circa trentamila 
lavoratori che si sono rivolti 
al giudice del lavoro contro 
le Poste per avervi prestato 
lunghi periodi da dipendenti, 
licenziati e poi riassunti.
Si tratta di scegliere se stare 
con la gente che per necessità 
ha accettato la precarietà del 
lavoro per estremo bisogno e 
non con chi sfrutta il lavoro 
di costoro per avidità, e per 
pareggiare i bilanci in passi-
vo, come il ricco Epulone.

*Padova

In Italia e in Inghilterra

PREZZI DEI 
FARMACI

Caro direttore,
le chiedo e mi chiedo: come 
mai in Inghilterra ho acqui-
stato i più comuni farmaci 
equivalenti per mal di testa 
e anti febbrili ad un terzo del 
prezzo che noi paghiamo in 
Italia?

Donatella La Marca

Lo chieda al ministro della 
Sanità

RAZIONALE
Arte Antica

Via Soccorso, 184/D - San Severo
0882.60.03.70 - 328.12.22.618 - 339.88.30.731

mobili ed oggetti in stile

IL PUG?  
UN PUPAZZO PER GIOCARCI!
Perdurando la  cronica  insta-
bilità dell’amministrazione e 
la palese disinformazione in 
ordine ai  veri problemi scate-
nati dal PUG in via di adozio-
ne, oggi (15 settembre 2008)  
non è possibile prevedere se e  
quando  il  piano  verrà adot-
tato. In ogni caso, è opportuno 
che  gli amministratori ed i 
cittadini sappiano veramente 
di che cosa si tratta. Altri si 
sono recentemente occupati 
delle conseguenze - deleterie 
per la città e per la popolazio-
ne - di una affrettata adozio-
ne del PUG. In questa sede    
sarà posto l’accento su  altri 
aspetti del Piano, non meno 
scioccanti. Ricostruiamo la 
storia dei fatti, sulla base della 
documentazione disponibile, 
abbastanza completa ed atten-
dibile. Ma, sempre per amore 
di chiarezza, chiunque  potrà  
intervenire per correggerne e/o 
confutarne aspetti sostanziali 
(non quisquilie).
Ottobre 2004
L’attuale assessore all’urbani-
stica   convoca la cittadinanza 
nel Teatro Verdi per commen-
tare il primo  studio del  PRG, 
consegnato dallo Studio Be-
nevolo nel maggio 1999 all’ 
amministrazione dell’epoca e 
da questa  tenuto nascosto  fino 
alla scadenza del  mandato.
Previsioni: perimetrazione 
dell’abitato abbastanza conte-
nuta e  calibrate possibilità di 
espansione,  badando piuttosto 
alla riqualificazione del patri-
monio edilizio esistente ed all’ 
adeguamento dei servizi e de-
gli standards.
Luglio 2005
Delibera n. 73 del Consiglio 
Comunale di adozione del  Do-
cumento Programmatico Preli-
minare contenente, fra l’altro,  
i seguenti obiettivi e  criteri 
(riportati testualmente), basila-
ri ai fini della   impostazione 
del  PUG:
- porre finalmente al centro 
dell’azione pubblica e privata 
l’esigenza di riorganizzazione 
e riqualificazione del tessuto 
urbano esistente: obiettivo 
generale non sarà quello di 
offrire molti spazi per una 
crescita ulteriore della città 
(già al limite sostenibile), ma 
quello di offrire migliori con-
dizioni insediative, in termini 
qualitativi e di riqualificazione 
urbana, per tutto quanto è stato 
già realizzato
- recuperare e valorizzare il 
centro storico
- riqualificare i quartieri resi-
denziali più periferici
- mantenere in vita,  sia pure 
opportunamente disciplinato 
e con maggiore chiarezza, il 
DPGR n. 321 del 17.11.1972 
sul completamento dei lotti in 
zona B dell’attuale PRG
- prevedere alcuni limitati e mi-
rati completamenti residenzia-
li, da collocarsi negli interstizi 
perimetrali della città, in modo 
da consolidare una forma della 
città meno casuale e provviso-
ria di quanto oggi appaia

- disciplinare e promuovere la 
formazione delle parti ancora 
irrealizzate del PIP, soprattut-
to per servizi e infrastrutture 
di base e considerare la  pos-
sibilità di un ampliamento del 
comparto.
Aprile 2006
Delibera  n. 38 del  Consiglio 
Comunale di azzeramento de-
gli  incarichi precedenti e di af-
fidamento, sempre   allo Studio 
Benevolo, della predisposizio-
ne del  progetto del PUG.  
A seguito di tale   nuovo inca-
rico,  lo  Studio Benevolo ha 
licenziato, con la cadenza di 
una all’anno, le seguenti  tre  
bozze del PUG. 
Novembre 2006
Prima bozza, sostanzialmen-
te sovrapponibile a quella del 
2004 e riportante le  seguenti 
testuali considerazioni conclu-
sive: “All’esterno del nuovo 
perimetro urbano (l’area 
attualmente edificata più le 
nuove necessarie previsioni 
insediative e per servizi) può 
essere ripristinato stabilmen-
te l’uso agricolo dei terreni 
- oggi compromesso dalle 
aspettative di un’espansione 
ulteriore -  recuperando la 
transizione netta fra città  e 
campagna che è uno dei va-
lori perduti del paesaggio 
pugliese tradizionale. Il nuo-
vo disegno urbano  proposto 
attraverso questa cintura è 
da intendersi in senso defini-
tivo: la città non può e non 
deve  crescere oltre questo li-
mite. Tutte le esigenze in or-
dine quantitativo e qualitati-
vo legate alla crescita futura 
vanno risolte all’interno di 
questa nuova delimitazione 
urbanistica”.
Anno 2007
Seconda bozza, contemplante  
una  notevole espansione del 
centro urbano, rispetto alla 
edizione del 2006. 
E’ prevista una offerta inse-
diativa residenziale  di 3.241 
nuovi alloggi, di cui  584 come 
capacità residua delle zone 
B di completamento e  2.657 
come capacità delle zone di 
espansione C, D ed H. A tale 
offerta di nuovi alloggi cor-
risponde  una popolazione 
teorica insediabile di 16.620 
abitanti, i quali,  sommati ai 
55.720 abitanti esistenti alla 
fine del 2005, portano a 72.340 
abitanti la capacità insediativa 
del PUG.
Il  PIP di via Foggia viene 
troncato nella parte terminale, 
ma,  nel contempo, subisce una 
espansione laterale.
Nonostante la dilatazione del 
perimetro del centro urbano 
(dovuta alla  maggiore   espan-
sione), nella relazione illustra-
tiva si continua a ripetere   la 
seguente    raccomandazione 
(identica a quella  del 2006): 
“Il nuovo disegno urbano 
proposto è da intendersi in 
senso definitivo: la città non 
può e non deve crescere ol-
tre questo limite. Tutte le 
esigenze in ordine quantita-

tivo e qualitativo legate alla 
crescita futura  vanno risolte 
all’interno di questa nuova 
delimitazione urbanistica”.
Luglio 2008
Terza ed ultima bozza  che 
l’amministrazione sembra de-
cisa ad adottare.
Viene inserita una  nuova fa-
scia di espansione (Bs) di circa  
71 ha.,  esterna al perimetro 
della edizione 2007.
L’offerta insediativa residen-
ziale sale a  4.248 nuovi allog-
gi, di cui 952 come capacità 
residua delle zone B di com-
pletamento e 3.296 come ca-
pacità delle zone C, D, H e Bs 
di espansione. A tale offerta di 
nuovi alloggi corrisponde una 
popolazione teorica insediabi-
le di 21.750 abitanti, i quali, 
sommati ai 55.824 esistenti 
alla fine del 2007, portano a 

77.574 abitanti la capacità in-
sediativa del PUG.
Il PIP viene ripristinato  nella 
sua originaria interezza, ma 
conserva la espansione laterale  
di cui alla bozza 2007. 
Nonostante la ulteriore dilata-
zione del perimetro del centro 
urbano (dovuta alla maggiore 
espansione), nella relazione il-
lustrativa si continua a ripetere   
la solita     raccomandazione 
(identica a quella  del 2006 e 
del 2007): “Il nuovo disegno 
urbano proposto è da in-
tendersi in senso definitivo: 
la città non può e non deve 
crescere oltre questo limite. 
Tutte le esigenze in ordine 
quantitativo e qualitativo 
legate alla crescita futura  
vanno risolte all’interno di 
questa nuova delimitazione 
urbanistica”.

CONSIDERAZIONI
Come si vede, l’impegno assunto dall’amministrazione con il  
Documento Programmatico Preliminare (contenere l’espan-
sione del centro urbano e  badare soprattutto alla riqualifica-
zione dell’edificato ed all’adeguamento dei servizi) è stato 
stravolto. Seguendo  l’odierno  andazzo,  qualora dovessero 
intervenire, nel futuro, ulteriori edizioni  del PUG, dovremo 
aspettarci di avere , per ognuna di esse, una sempre maggio-
re espansione del centro urbano, sempre accompagnata dalla 
stucchevole  affermazione: 
“Il nuovo disegno urbano è da intendersi in senso defini-
tivo: la città non può e non deve crescere oltre questo li-
mite”. 

Siamo alla farsa!!! 
Come è possibile che le  esi-
genze abitative della nostra 
città siano aumentate consi-
stentemente dal 2006 al 2007 
e, poi, ancora, dal 2007 al 
2008:  3.241 alloggi del 2007 
contro i 4.248  del 2008 ? E 
che, conseguentemente, la 
popolazione teorica insedia-
bile sia passata  da 16.620 
abitanti del 2007 ai 21.750  
del 2008? Messe da parte 
tutte le ipotesi (teoriche ed 
ottimistiche) di incremento 
demografico della nostra cit-
tà, si è tenuto presente che 
la popolazione è passata da 
55.118 abitanti nel 1985 a 
55.824 abitanti  nel 2007, 
con un aumento  di appena 
706 unità in 22 anni? 
E se così è stato, come si giu-
stifica l’impennata della edi-
zione del 2007, con la previ-
sione di  non meno di 187 ha. 
di aree di espansione, di cui 
87 ha.  per la residenza e  100 
ha. per le altre destinazio-
ni (13 di aree produttive da 
riqualificare, 64 di aree per 
insediamenti terziari e servizi 
e 23 di aree per servizi pub-
blici integrate)? O, peggio 
ancora, con  la previsione, 
nella edizione del 2008, di 
non meno di 247 ha. di aree 
di espansione, di cui 81 per 
la residenza e 166 per le altre 
destinazioni (14 di aree pro-
duttive da riqualificare, 54 di 

aree per insediamenti terziari 
e servizi, 27 di  aree per ser-
vizi pubblici integrate e 71 
di  aree per insediamenti spe-
ciali)? Orbene, siffatta  pro-
gressiva esplosione di aree 
non può essere stata  il frutto 
di una autonoma iniziativa 
del  progettista, ma va attri-
buita agli “imput” che  gli  
sono pervenuti  da parte dell’ 
amministrazione, se è vero, 
come è vero, che essa ha con-
diviso pienamente la bozza 
del luglio 2008 ed è ferma-
mente decisa ad adottarla. 
Ora si tratta di vedere se agli 
“imput” l’amministrazione 
ci è arrivata da sola, per una 
sua scelta, oppure attraverso 
i consigli, i suggerimenti, le 
sollecitazioni di  singoli  am-
ministratori, di funzionari, 
di associazioni, o di altri. 
Un fatto è certo: è in atto la 
corsa all’ accaparramento 
di aree periferiche lungo le  
nuove direttrici della espan-
sione.  Questo è il PUG che 
alcuni  si sono incaponiti 
a portare avanti,  spinti da 
oscure  motivazioni politiche, 
ma incapaci sia di analizzare  
il Piano nei suoi veri aspetti, 
sia di  prevederne le ricadute 
negative sulla città e sui  cit-
tadini. Fra gli incaponiti  vi 
è chi, recentemente, ha affer-
mato che il PUG assicurerà 
la casa a tanti cittadini e, so-
prattutto, a tanti giovani. 
Beata ingenuità!
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mons. Mario Cota

Iafelice geom. Ciro

TERMOIDRAULICA - CLIMATIZZAZIONE 
ASSISTENZA TECNICA

Espos. C.so Di Vittorio, 113 - San Severo - Tel. 0882.33.17.34

di Antonio e Raffaele Cipriani Via Giotto, 9 Tel. 0882.37.64.44 - Fax: 0882.33.32.73
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CANTINA SOCIALE COOPERATIVA
viale San Bernardino, 94

Tel. 0882.221125 - 0882.222155 - Fax 0882.223076
71016 San Severo (FG)

Lettera aperta

PER L’ESIMIA PROFESSORESSA 
RENATA LAMEDICA

nuova Preside e dirigente del Liceo Classico e Scientifico di San Severo
Delio Irmici

Chi le indi-
rizza questo 
scritto, gentile 
Signora, per 
diversi anni 
ha prestato la 
sua opera nel 

“Liceo Classico Tondi” come 
docente di lettere italiane, la-
tine e greche.
Oggi si sente particolarmente 
felice perché Ella ha riportato 
nella Scuola suddetta il pro-
fumo della vera e profonda 
cultura.
Diversi docenti ancora in ser-
vizio sono stati colleghi di 
chi le scrive e potranno darle 
qualche semplice spiegazio-
ne del suo servizio e della sua 
devozione profonda e sincera 
alla Scuola che Ella ormai di-
rige con la serietà e la prepa-
razione che la distinguono.
E’ sempre molto bello risen-
tire il profumo di una scuola 
da cui sono emersi nel tempo 
i veri interessi per una cultura 
profonda, frutto di dedizione 
costante ad un Istituto cui si 
deve la più profonda ricono-
scenza per quanto nei diversi 
decenni ha illustrato la sua 
vitalità e la sua operosità.
Oggi, illustre Signora, ella 
riporta i due Licei al grado 
di cultura che per decenni ne 
hanno sostanziato la storia ed 
il servizio, rendendoli fonte 
inesauribile di dedizione e di 
assoluta devozione alle esi-
genze profonde.
Quanti hanno avuto già modo 
di apprezzarla e di stimarla, si 
sentono felici di una coopera-
zione che nel tempo, ne sono 
certo, darà frutti stupendi e 

copiosi.
Alla sua cultura così vasta e 
profonda, i due Licei affida-
ti alla sua saggia direzione  
forniranno sempre la luce e 
la ricchezza del pensiero pro-
fondo, della dedizione opero-

sa, e della luce che sarà sem-
pre l’orgoglio di una cultura 
devota e profonda, destinata 
a germogliare nel tempo e a 
propagarsi nel tempo oltre, 
come un albero maestoso e 
ricco di frutti.

Analfabeti

UN POPOLO 
IN CRESCITA

Nel mondo sono oltre 750 
milioni le persone che non 
sanno né leggere né scrivere. 
Due terzi sono donne, 72 mi-
lioni di bambini.
In Italia 782 mila persone si 
sono dette incapaci anche di 
fare la propria firma, oltre 5 
milioni non hanno la licenza 
elementare.
Il 22% dei ragazzi tra 16 e 24 
anni non riesce a prendere il 
diploma di scuola media su-
periore.

Conti Correnti

SPESE E 
INTERESSI

Stimato direttore,
su un modesto conto corrente 
aperto da anni presso una ban-
ca cittadina, con una giacenza 
media annuale di circa 2000 
euro ed invio dell’estratto con-
to trimestrale, vengono adde-
bitate, in aggiunta alle “spese 
em.com. di legge”(?) ulteriori 
“spese estratti/scalari “ per euro 
7,20, “spese fisse trimestrali di 
liquidazione” per euro 6,95 ol-
tre a spese postali - produzio-
ne, il tutto immancabilmente 
per un ammontare complessivo 
superiore agli interessi accredi-
tati. Che la “moral suasion” del 
Governatore Draghi non abbia 
ancora raggiunto l’effetto spe-
rato?

Andrea Cassano

Nella scuola

L’AUTOREVOLEZZA
Per ridare credibilità alla nostra scuola credo che più che 
sull’autorità si debba puntare sull’autorevolezza. E questa si 
conquista con la serietà, la preparazione e il metodo!

Gino Alberti
Preside in pensione

DIECI ANNI FA MORIVA 
MONS. GIUSEPPE STOICO
Nel mese di settembre di 
dieci anni fa moriva mons. 
Giuseppe Stoico. Teologo, 
studioso raffinato, docente di 
lettere, mons. Stoico era nato 
a Lesina, dov’è sepolto.
Molti devoti lo ricordano con 
commosso affetto, andando 

con la memoria alle memora-
bili celebrazioni di sante mes-
se nella sua chiesa dell’Ad-
dolorata, nel corso delle quali 
partecipavano con devozione 
al rito religioso e ascoltavano, 
rapiti, le sue dotte omelie.  

Il bus urbano in P.zza Ernesto Mandes

UNA FERMATA 
OBBLIGATORIA

Compito di un giornale locale 
è anche quello di accogliere le 
giuste richieste dei cittadini. 
Ci sembra che quella che ci è 
pervenuta in redazione sia me-
ritevole della giusta considera-
zione.
A scriverci è la rappresentanza 
di un centinaio di persone abi-
tanti a Piazza Ernesto Mandes. 
Tra i richiedenti vi è anche il 
sig. Michele Luciani, per mol-
to tempo dipendente comunale. 
Per queste persone, parecchie 
delle quali anziane e con diffi-
coltà di movimento autonomo, 
si chiede la  fermata del bus 
urbano nei pressi di Piazza Er-
nesto Mandes. 
Infatti, attualmente la fermata 

più vicina per questi concitta-
dini è su viale 2 giugno, che 
risulta per loro particolarmente 
difficoltosa e spesso anche non 
priva di pericoli per la loro in-
columità.
I richiedenti sono certi che le 
autorità competenti vorranno 
andare incontro a questa loro 
necessità.

Sulle famiglie

I COSTI CHE 
PESANO DI PIU’
Caro direttore,
si continua a parlare dell’au-
mento del prezzo del pane e 
della pasta: io e mia moglie 
per questi alimenti spendia-
mo meno di 2 euro al giorno; 
ben altri costi che gravano 
sulle famiglie, dalla frutta e 
verdura alle bollette al riscal-
damento, alle assicurazioni, 
sono questi i costi da compri-
mere: uno sconto su pasta e 
pane darebbe un giovamento 
pressoché nullo.

Anna Leoni

 PERICOLI NEL CENTRO 
STORICO E DINTORNI

lo segnalano al sindaco i cittadini
Michele Princigallo*

Negli ultimi giorni sono per-
venute al Sindaco della città,  
Santarelli, numerose segna-
lazioni da parte di cittadini, 
i quali hanno lamentato la 
presenza di gruppi di perso-
ne, soprattutto giovani, che 
stazionano, durante le ore 
notturne, in numerosi punti 
del centro storico e non, in 
particolare dinanzi al Teatro 
Verdi, corso Gramsci, piazza 
Tondi, via Filippo D’Alfon-
so, corso Garibaldi, via Ti-
berio Solis, piazza Carmine, 
piazza Aldo Moro, dinanzi 
ed attorno l’edificio scolasti-
co Edmondo De Amicis, tur-

bando la quiete e la sicurezza 
pubblica, con schiamazzi, 
danneggiamenti a cose, pe-
ricoli a persone per l’uso di 
motocicli ed autoveicoli a 
tutta velocità, ecc. 
Al fine di adottare i necessari 
provvedimenti il Sindaco ha 
invitato il comandante della 
Polizia Municipale, Maggio-
re Ciro Sacco,  a monitorare 
per la durata di una settima-
na, nelle ore notturne, i luo-
ghi segnalati, verbalizzando 
dettagliatamente sulle situa-
zioni rilevate. 

portavoce del sindaco*

QUALI SONO I FRUTTI 
DELL’ANNO EUCARISTICO?

Rev.mo Monsignore,
Negli ultimi anni la Chiesa 
ha riservato una forte atten-
zione all’Eucarestia ed anche 
la nostra Diocesi ha dato un 
contributo notevole per sotto-
linearne l’importanza, come a 
dimostrare che senza l’Euca-
restia non c’è crescita di fede. 
Le chiedo, insieme ai miei 
compagni di scuola: “Quali 
sono i frutti dell’anno eucari-
stico? Grazie per la risposta.

Angelo B.

Caro Lettore,
Bisogna considerare che vi 
è stata una progressione di 
novità nella Chiesa. Prima il 
nuovo Messale, poi l’Encicli-
ca di Giovanni Paolo II (Ec-
clesia de Eucharestia), quin-
di l’anno dell’Eucarestia, 
voluto dal Papa Wojtyla, poi 
l’ultimo Sinodo dei Vescovi: 
tutti hanno trattato lo stesso 
argomento e le conseguenze 
sono state positive.
Il Giorno del Signore viene 
visto come un incontro con il 
mistero eucaristico e con tut-
ta la Comunità religiosa.
Quali i frutti? E’ evidente 
anche nella nostra Diocesi 
come nelle altre una rinno-
vata ripresa dell’adorazio-
ne eucaristica, specie nelle 
associazioni e confraternite, 
come la stessa stampa laica 
ha notato (Oggi, Panorama 
ed altri giornali).
Questo lo dobbiamo al Con-
cilio Vaticano II che ha va-
rato una riforma liturgica 
destinata a modificare radi-
calmente la celebrazione non 
più ridotta ad un attivismo 
sterile, riscoprendo il suo 
valore originario per avere 
quindi celebrazioni veramen-
te autentiche (cfr. il Segno, n. 
8 – 2007).
Invero bisogna avere la co-
scienza della diversità che in 
passato la tradizione aveva 
relegato in un appiattimento: 
solo spettatori e non compar-
tecipi.
Inoltre la valorizzazione del-
la Sacra Scrittura all’interno 
della liturgia ha contribuito 
alla rivalutazione della Paro-
la, così come i nuovi progetti 
hanno permesso di mettere 
in evidenza sia la sede che 
l’ambone e che si affiancano 
all’altare e che hanno la stes-
sa importanza, visto che an-
che lì si celebrano momenti 

‘alti’ della liturgia.
La Scrittura deve trasfor-
marsi in ritualità durante 
la Messa. Allora la Parola 
sarà veramente celebrata e 
diventerà autentico dialogo 
tra Dio e l’uomo. Le letture 
ascoltate durante la Messa 
devono essere una bussola 
per tutti i fedeli. Vale a dire 
che nella liturgia della Paro-
la non può mancare l’attua-
lizzazione della Scrittura che 
in questo modo si fa efficace 
nella vita di chi ascolta come 
osserva Gianni Moralli in 
‘Vita e Pensiero nella Chiesa’ 
Milano 2008, p. 94)
Non ultimo poi c’è il terreno 

musicale. Dopo il Concilio è 
riemerso il valore del canto 
assembleare per esprimere 
la fede, pur sottolineando 
che bisogna lavorare mol-
to in questo campo e sapere 
scegliere ‘brani’ che con-
tribuiscano alla preghiera, 
alla meditazione, al Mistero 
Divino. Anche nella nostra 
Diocesi Mons.Vescovo sta 
contribuendo in maniera ri-
levante sul valore del canto 
assembleare.
Possiamo dire che cantare la 
Parola è vivere la liturgia eu-
caristica.
Cordialmente

Don Mario

A ciascuno il suo:

VIA DON MINZONI 
FINALMENTE RIAPERTA
per merito di questa Amministrazione Comunale!

Michele Santarelli*

Contrariamente a quanto 
affermato dal coordinamento 
cittadino di A.N., l’attività 
della magistratura relativa 
al fabbricato pericolante di 
via don Minzoni non risulta 
essere affatto terminata 
(si prevedono, anzi tempi 
ancora lunghi). Va chiarito, 
inoltre,  che l’attività 
dei giudici riguarda fatti 
di natura privatistica e 
civilistica dei proprietari 
ed inquilini del fabbricato, 
e non investe l’attività 
d e l l ’ A m m i n i s t r a z i o n e 
Comunale.
La messa in sicurezza del 
fabbricato è stata operata dal 
Servizio di Protezione Civile 
Comunale, con un intervento 
costato circa 40.000 euro, ed 
è stato redatto dagli uffici 
competenti il certificato di 
eliminato pericolo. 
Grazie anche all’apporto ed 
allo stimolo del Comitato di 
Porta San Marco, è stato così 
risolto un problema di viabilità 

che si trascinava da quasi 15 
lunghi anni, problema che chi 
ha preceduto questa Giunta 
non ha mai saputo o voluto 
risolvere.
L’importante, comunque, è 
aver messo fine ai disagi dei 
residenti del quartiere di via 
Don Minzoni e di tutti coloro 
che percorrono giornalmente 
quell’arteria, riaprendo 
interamente la strada al traffico 
veicolare. Le polemiche non 
migliorano la nostra città: 
solo l’agire quotidiano degli 
amministratori responsabili 
è utile a risolvere i problemi 
dei cittadini. 

sindaco di San Severo*

Le lettere,
firmate con nome, co-
gnome e città vanno 

inviate a: 
Corriere di San Severo, 

via Morgagni, 9 
71016 San Severo

 Tel. e fax: 0882-223877 

e mail: corrieredisanse-
vero@libero it.  
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IL FUTURO DELLA 
TRADIZIONE

•BANCO SALUMI
•ENOTECA

•OLTRE 60 MARCHE DI 
ACQUE MINERALI

INFORMATICA

CONSULENZA E SERVIZI
@ VENDITA HARDWARE SOFTWARE

via Reggio, 14 - 71016 San Severo (FG) 
Tel. e Fax: 0882/226244 - Cell. 348.3807887

e-mail: ac.informatica@acinformatica.it
www.acinformatica.it

di Antonio Cavaliere

L’agenzia Professione Casa di San Severo, ricerca personale 
per ampliamento organico;
per informazioni telefonare al numero: 0882.33.24.03

LA DENUNCIA INIZIO ATTIVITA’
Andrea Montanaro*

Consente di eseguire gli in-
terventi edilizi senza ottenere 
un espresso provvedimento 
dell’amministrazione. La 
D.i.a può essere presentata 
per interventi o opere mino-
ri. Tali interventi possono 
essere iniziati solo dopo che 
siano trascorsi trenta gior-
ni dalla presentazione della 
D.i.a, sempre che,entro tale 
termine, l’amministrazione 
non abbia notificato all’inte-
ressato l’ordine di non effet-
tuare i lavori, se riscontra la 
mancanza dei presupposti di 
legge o la falsità di alcune di-
chiarazioni dell’interessato. 
Le  Regioni individuano con 
legge le tipologie di interven-
to assoggettate a contributo 
di costruzione. L’esecuzione 
di interventi in assenza di 
permesso di costruire, in to-
tale difformità del permesso, 
o con variazioni essenziali 
allo stesso, comporta, sotto 
il profilo amministrativo, la 
rimozione o la demolizione 
del manufatto. Sotto il profilo 
penale, nei primi due casi, è 
previsto l’arresto fino a due 
anni e l’ammenda da Euro 
10.328,00 a 103.290,00. In 
caso di variazioni essenziali, 
è prevista  l’ammenda fino a 
Euro 20.658,00. L’esecuzio-
ne di interventi ed opere di 
ristrutturazione edilizi ese-
guiti in assenza di permesso 
di costruire o in totale dif-
formità da esso, comporta, 
invece, (i) la loro rimozione 
o la demolizione,e (ii) il ri-
pristino della conformità agli 
strumenti urbanistico-edilizi. 
Qualora il ripristino non sia 
possibile, è comminata una 
sanzione pecuniaria pari al 
doppio dell’aumento del 
valore dell’immobile  con-
seguente alla realizzazione 
delle opere (una disciplina 
più severa è prevista laddove 
gli immobili siano vincolati 
o posti nella zona omogenea 
A). L’esecuzione  di interven-
ti in parziale difformità del 
permesso di costruire com-
porta la loro rimozione o de-
molizione. Se la demolizione 
non può avvenire senza pre-
giudizio della parte eseguita 
in conformità, si applica una 
sanzione pari al doppio del 
costo di produzione della 
parte realizzata in difformi-
tà, se ad uso residenziale, e 
pari al doppio de valore per 
le opere abitate ad usi diversi 
a quello residenziale. La rea-
lizzazione di interventi edili-
zi in assenza o in difformità 
della D.i.a invece comporta 
la sanzione pecuniaria pari 
al doppio dell’aumento del 
valore venale dell’immobile 
conseguente alla realizzazio-
ne degli interventi stessi e co-
munque in misura non inferi-
re a Euro 516 (una disciplina 
più severa è prevista laddove 
gli immobili siano vincolati o 
siti in zona omogenea A). E’ 
prevista inoltre l’applicazio-
ne dell’ammenda fino a Euro 
20.658,00 per l’inosservanza 
delle norme, prescrizioni e 
modalità esecutive previste 
in materia di attività urba-
nistico-edilizia dalla legge, 
dagli strumenti urbanistici 
e dal permesso di costruire. 
In caso di interventi realiz-
zati in assenza di permesso 
di costruire o di D.i.a., o in 

difformità da essi, il respon-
sabile dell’abuso o l’attuale 
proprietario dell’immobile 
possono ottenere il rilascio di 
un permesso in sanatoria, se 
l’opera e conforme alla disci-
plina urbanistica ed edilizia 
vigente sia al momento della 

presentazione della domanda 
di sanatoria. In ogni caso, a 
titolo di oblazione, è dovuto 
il pagamento il pagamento di 
un contributo di costruzione 
calcolato in ragione dell’abu-
so. 

*Professione Casa

IL TERZO POLO A SAN SEVERO
Camillo Antonio Rago*

Il movimento politico de 
“La Rosa Bianca- Unione di 
Centro” anche a San Severo 
prepara l’Assemblea costi-
tuente dell’unione del centro 
democratico con una affolla-
ta assemblea, tenutasi presso 
la sala conferenze “C. Mas-
selli” nel pomeriggio del 19 
settembre.
Il quadro politico locale e 
nazionale, l’Amministrazio-
ne Comunale e Provinciale, 
la necessità della nascita di 
un terzo polo che si ispiri 
alla cultura ed alla storia del 
Movimento dei cattolici de-
mocratici e del liberalismo 
italiano, la strategia per le 
prossime scadenze elettorali, 
sono i temi su cui più fre-
quentemente si sono soffer-
mati i vari interventi di alcuni 
dei componenti del Comitato 
costituente.
All’assemblea hanno portato 
il loro saluto i rappresentati 
locali di alcune forze politi-
che (avv. G. Savino per Forza 
Italia, F. Caposiena per la 
DC, C. Cutaneo per i Sociali-
sti e G. Cera per il PD).
I lavori sono stati aperti da 
Leonardo Minischetti, Aldo 
d’Alessandro e Matteo Ianto-
schi che in tre brevi relazioni 
hanno illustrato la situazio-
ne politica locale soprattutto 
nella prospettiva di avviare 
un confronto serio con le al-
tre forze politiche per potere 
costruire alleanze durature in 
grado di andare oltre un qua-
dro politico, avvertito da tutti 
in città in forte degradato e 
privo di futuro.
Una necessità emersa nella 
relazione centrale del Costi-
tuente Nazionale prof. Luigi 
Minischetti, di dare vita ad 
una aggregazione di centro in 
grado di confrontarci sui pro-
grammi per lo sviluppo eco-
nomico e culturale della città, 
con uomini seri, esperti, cre-
dibili che riacquistino il gusto 
di stare insieme, stimandosi 
reciprocamente e riconoscen-
do ad ognuno capacità e ruoli 
funzionali agli interessi del 
nuovo partito e della comuni-
tà cittadina.
Bisogna inseguire - dice Gi-
gino Minischetti – la voglia 
ed il gusto di ripercorrere 
insieme una strada interrotta 
per colpa di pochi, riscopren-
do regole anche non scritte 
che hanno fatto grande il Mo-
vimento dei cattolici demo-
cratici anche a San Severo ed 
in Capitanata.
La presidenza dei lavori è 
stata tenuta dal Consigliere 
regionale Giannicola de Le-
onardis.  
Molto apprezzati soprattutto 
gli interventi di Errico San-
taniello, Presidente del Con-
siglio provinciale, degli ono-
revoli Michele Ricci, Angelo 
Cera e Franco Di Giuseppe, 
in veste di Segretario provin-
ciale dell’UDC, che ha mani-

festato il suo apprezzamento 
per il lavoro svolto e di essere 
certo della crescita della clas-
se dirigente e di essere dispo-
nibile al dialogo e confronto 
con tutti.
Tra i presenti, il Consigliere 
Regionale Gianmario Zac-
cagnino, gli Assessori pro-
vinciali Nicola Vascello e 
Vito Guerrera, il Presidente 
del Gruppo consiliare pro-
vinciale della Rosa Bianca 
Pasquale Pellegrino, il Capo-

gruppo della Rosa Bianca al 
Comune di Foggia Antonio 
Cristantielli, il Presidente 
del Consiglio Comunale ed 
il vice Sindaco di Trinitapoli 
Nicola Di Feo, il responsabi-
le comunale e Capogruppo 
Consiliare dell’Unione di 
Centro di Cerignola Franco 
Paradiso,  il Presidente del 
Consiglio Comunale prof. 
Camillo Antonio Rago, l’As-
sessore comunale Antonio 
Carafa, numerosi consiglieri 

comunali (V. Monachese, F. 
Caposiena, F. Ciliberti, L. 
Porporino, V. Mazzeo, C. Ca-
taneo V. Pazienza, E. Di Ri-
enzo), il Responsabile zonale 
del Movimento delle Autono-
mie Meridionali prof. Mario 
Leccisotti, oltre ad esponenti 
di Movimenti politici e As-
sociazioni Culturali locali e 
provinciali.

*presidente 
Consiglio Comunale

UN AMICO È PARTITO
Parlare di Te, 
Alfonso, in 
questo mo-
mento do-
loroso e su-
premo non è 
facile!

Un nodo mi stringe la gola, 
i ricordi si appannano e la 
penna non scivola sul bianco 
foglio.
Superando emozione e tri-
stezza sconfiggo, però, anche 
la paura di dire poco, e non 
tutto della Tua vita di Italiano 
e Soldato perbene ancora le-
gato a valori oggi, purtroppo, 
in disuso. Il 22 agosto 2008 
il gen. di Corpo d’Armata Al-
fonso Venditti, nato a S.Paolo 
di Civitate (Fg) il 17/07/1941 
ha iniziato il Suo lungo viag-
gio nel Cielo.
Una perdita incolmabile.
Un Amico, un compagno di 
tanti anni di scuola trascor-
si insieme (dapprima a San 
Severo poi a Roma) è partito 
lasciando dietro di sè le quo-
tidiane miserie e le tante in-
significanti lotte coronate da 
sempre più difficili vittorie.
Alfonso Venditti, da giovane 
S.Ten dell’Arma  Carabinieri, 
è asceso ai vertici della Fede-
lissima per meriti indiscuti-
bili fatti sempre valere con il 
sorriso ed il garbo dei quali, 
con le capacità professionali, 
fu sempre padrone.
Capo di Stato Maggiore del 
Comando Generale dell’Ar-
ma Carabinieri, Generale Co-
mandante della Divisione CC 
Pasubio a Roma, Generale 
C.d.A. comandante interre-
gionale CC. del Lazio, Abruz-
zo, Umbria, Marche, Toscana 
e Sardegna (Podgora).
Ed ancora altri prestigiosi 
incarichi e riconoscimenti 
anche esteri egli meritò, dei 

quali per discrezione ed inna-
ta modestia, mai parlò.
Anche l’Arma dei Carabinie-
ri ha perso tantissimo e, con 
la Sua scomparsa, il vuoto è 
difficilmente colmabile.
Distintosi nella lotta alla ma-
fia ed alla n’drangheta quan-
do fu Comandante interre-
gionale di Sicilia, Calabria e 
Sardegna, tutore della legge 
impareggiabile.
In vita ho avuto il privilegio 
di essergli amico, di incon-
trarLo spesso e ricordare gli 
anni passati e le gioie comu-
ni. Ora riposa nella quiete del 
cimitero di Carpino (paese 
natio della Sua gentile con-
sorte) vicino alla Sua terra, 
sempre amata, agli affetti di 
quella che è stata la stagione 
più bella della Vita.
Scrivere di Alfonso, dei tan-
ti meriti di Alfonso, come 
ho già detto, non è né facile 
né semplice e Lui vorrà per-
donare questo compagno di 
scuola che, con i tanti altri, 
Lo ricorda e continua a voler-
gli bene.
Ciao Alfonso, non Ti dico ad-
dio ma solo arrivederci!

avv. Antonio Censano

In pensione

RIUSCIRE 
A VIVERE

Signor direttore,
sono in pensione dal 2003 con 
35 anni di contributi. Se non 
si può vivere con 800 euro al 
mese, io che ne prendo 686, 
come faccio? Me lo spieghi il 
signor Tremonti.

Roberto Laudario

Curiosità

1958 – IL DIVORZIO DI SORAYA 
E LO SCIA’ DI PERSIA 50 ANNI FA

S. DEL CARRETTO

Era il 12 febbraio 1951 quan-
do avviene il matrimonio del 
secolo con 1600 invitati, una 
favola da mille e una notte.

Un abito che pesa 20 chili.
Lei aveva 18 anni.
Nell’arco di sette anni non 
era riuscita ad avere figli, per 
cui lo Scia, con le lacrime 
agli occhi, fu costretto al di-
vorzio il 14 marzo 1958, la-
sciandole un appannaggio di 
due miliardi l’anno.
La principessa triste non si ri-
sposerà. Vive prima a Roma, 
poi a Parigi,dove muore nel 
2001, a 69 anni, ben 11 anni 
dopo la morte dello Scia.

COMUNICATORI SUL PIEDE DI GUERRA
Simona Miglietta 

Bandi pubblici nell’occhio 
del ciclone dopo l’appello 
lanciato nel luglio scorso 
dall’americano Paul Cappel-
li.
 In una lettera aperta spedita 
agli organi di stampa l’im-
prenditore americano, di 
origine pugliese, dopo aver 
partecipato a una gara indet-
ta dalla Regione Puglia per 
un contratto pubblicitario da 
7 milioni di euro lamentava 
la libertà di partecipazione 
di società editoriali locali, e 
paradossalmente anche la vit-
toria delle stesse ad un ban-
do per la comunicazione e 
la promozione del territorio. 
“Dalle nostre parti, - scriveva 
Cappelli - la comunicazione 
la fanno le agenzie di comu-
nicazione”.
La notizia è nata in Puglia, ma 
in breve ha fatto il giro delle 
principali testate di settore.
Si è aperto nei giorni scorsi 
un acceso dibattito sul tema 
della confusione tra infor-
mazione e comunicazione 
approdato anche sul tavolo 
della direzione Comunicazio-
ni dell’Authority della Con-
correnza e del Mercato che 
verificherà la rilevanza dei 
fatti segnalati.
“Il caso rappresenta solo la 
punta dell’iceberg del palu-
dato sistema dei bandi pub-
blici regionali in tema di 
comunicazione – sottolinea 

in una nota alla stampa la 
Consulta regionale delle as-
sociazioni, degli operatori e 
delle imprese di marketing e 
comunicazione della Puglia - 
che non si distingue certo per 
trasparenza e concorrenza li-
bera e leale”. 
“Non un attacco all’assesso-
rato regionale al Turismo  - ri-
badisce la Consulta - ma a un 
sistema che non discerne tra 
informazione e comunicazio-
ne e non impedisce, quindi, la 
partecipazione di tv e società 
editrici ai suddetti bandi”.
Sono sul piede di guerra gli 
operatori della comunicazio-

ne pugliese che, dopo un pri-
mo tentativo di dialogo con 
l’assessore al turismo Ostil-
lio, chiedono, “oltre ad una 
normativa più stringente”, 
“una trasparente ed efficiente 
allocazione delle risorse pub-
bliche per le attività di comu-
nicazione, in linea con il prin-
cipio della libera concorren-
za”, dichiarandosi “contrari 
a favoritismi e, nondimeno, 
a equivoche collaborazioni 
gratuite”.
La collaborazione gratui-
ta, ennesimo tasto dolente per 
i comunicatori pugliesi.
Ma questa è un’altra storia.

Hanno onorato la città

GIORGIANA CRISTALLI 
E DANIELA COTA

conquistano il premio “Argos Hippium 2008”

Giorgiana per l’attività giornalistica, Daniela  per la ricerca 
scientifica.
Un premio prestigioso che viene conferito ai figli della Dau-
nia che si sono distinti per qualità umane, artistiche e profes-
sionali a livello internazionale.

Trascurati dai politici

PROBLEMI 
DEI CITTADINI
Invece di occuparsi dei prezzi 
esorbitanti, della riduzione 
del potere d’acquisto, della 
imposizione fiscale asfissian-
te, degli assassini inspiega-
bilmente in libertà che torna-
no a delinquere, dei clande-
stini che girano indisturbati, 
degli ubriachi al volante im-
puniti, ci tocca sentire parla-
re di norme blocca processi, 
decreti per l’impunità, pre-
sunte scappatelle del primo 
ministro e altri argomenti to-
talmente lontani dalla nostra 
vita di tutti i giorni.
Peccato!!!

Ai parlamentari
RIDUZIONE DELLO STIPENDIO

Gentile direttore,
se ai circa mille parla-
mentari venisse ridotto 

lo stipendio di soli mille 
euro al mese (una goccia 
rispetto a quanto pren-
dono) ogni mese avrem-
mo quasi un milione 
di euro a disposizione, 
pari a 12 milioni in un 
anno che certo non sono 
poca cosa!

Piero Fini
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TIFO VIOLENTO                

Colui che non ha niente da mangiare
fatica a divertirsi con i giochi:
e ce ne sono veramente pochi

coloro che non vanno a lavorare.

Chi sta a digiuno non ci va ad urlare
o a creare risse in tutti i luoghi:

non va allo stadio ad appiccare i fuochi,
avendo altre cose a cui pensare.

Per questo son convinto seriamente
che forse è la ricchezza del momento

a far uscire pazza tanta gente.

Allora ad evitare di tifare
nel modo più tribale e assai violento

tifosi e calciatori farei zappare.

L’ANGOLO DELLA SATIRA

            di Nicola Curatolo

www.accademianfo.com

IL BENESSERE DELLA PELLE 
ATTRAVERSO GLI ORGANI

La pelle è un organo? La 
risposta sarebbe scontata. 
Certamente sì !
Spesso però lo dimen-
tichiamo pensando che 
è semplicemente un ri-
vestimento da insultare 
costan temente.
La pelle è l’interfaccia 
tra il nostro organismo 
e l’ambiente esterno ed 
é considerata a tutti gli 
effetti come l’organo più 

esteso del corpo umano. La superficie totale della pelle è di circa 
1,8 m² con un peso approssimativamente pari al 16% del peso 
totale dell’individuo; a seconda delle diverse parti del corpo 
variano lo spessore, il colore che è principalmente determinato 
dalla presenza combinata di pigmenti quali melanine e carotene 
e del sangue contenuto nei vasi dermici e la presenza o meno di 
peli e ghiandole.
Costituita da circa due miliardi di cellule che si rinnovano con-
tinuamente, il ruolo principale della pelle è di assicurare pro-
tezione all’organismo preservandolo dalla disidratazione e dal 
rischio di in fezioni. La pelle funge da barriera protettiva “pro-
tezione da agenti nocivi esterni”, termoregolazione, ome ostasi 
equilibrio idrico (TEWL), funzione immunologica, risposta in-
fiammatoria, foto protezione, metabolismo di ormoni, metaboli-
smo di vitamine, attività sensoriale.
Lo strato corneo è il più superficiale della pelle, esso determina 
la percezione di idratazione garantendo il mantenimento dell’in-
tegrità della barriera cutanea. Un normale stato d’idratazione 
è caratterizzato dall’assenza di sintomi. In alcuni casi la pelle 
presenta un film idrolipidico insufficiente, cioè non più in grado 
di impre gnare in modo fisiologico le cellule dello stato corneo 
formando una pellicola di protezione. 
Molti sono i fattori che compromettono questo equilibrio: l’uso 
frequente di detergenti (saponi-ba gnoschiumi), fattori ereditari 
e costituzionali, climatici ed ambientali, età, foto esposizione 
eccessiva, farmaci, alimentazione; provocando da una leggera 
secchezza a manifestazioni cutanee più severe (pruriti, bruciori, 
eritemi, desquamazioni, acne, eczemi, …). 
La medicina estetica e l’estetica applicata sulla base costitu-
zionale dei biotipi cutanei (pelle sebor roica, sensibile, secca, 
disidratata) consiglia esaminando le corrispondenti soluzioni, 
l’intervento di prodotti cosmetici “definiti funzionali” in grado 
di esplicare una funzione ben definita sulla pelle per una corretta 
igiene-cosmetologica.
Non sempre però notevoli cosmetici d’igiene, trattamento, 
protezione e make-up possono far fronte a processi metabolici 
deputati alla regolazione di scambi organici tra il corpo e l’am-
biente esterno. Certamente non è per niente semplice modulare 
ed eliminare i disagi degli stressori esogeni “esterni”, ma rivol-
gere un’attenzione maggiore al funzionamento dei problemi in-
terni, in particolare quelli intestinali, ci porterebbe ad uno stato 
di benessere generale dal momento che salute e bellezza sem pre 
più sono considerate come due facce della stessa medaglia.
Secondo i principi della naturopatia, [medicina non conven-
zionale, disciplina bio – naturale tra cui la fisiognomica (antica 
scienza che nell’area greca e sulla base della dottrina umorale ip-
pocratica assume connotazioni particolari perché studia le parti 
visibili del viso e del corpo e gli atteggiamenti e il carattere delle 
persone per svelare gli squilibri e gli eventuali patologie degli 
organi e dei si stemi organici interni)], il “biotipo naturopatico” 
individua a carico della superficie cutanea segni ed inestetismi 
indicando come le funzioni gastriche condizionano lo stato di 
salute della pelle, per esempio, una pelle untuosa-grassa segnala 
affezioni a carico dell’asse fegato - cistifellea - intestino, pelle 
secca e sottile: deficienza di milza affezioni di mal assorbimen-
to intestinale, pelle sensibile, arrossamenti diffusi permanenti o 
transitori: eccesso di calore epatico (fegato).
Il corpo umano è complesso e multiforme: le sue forme, le sue 
reazioni dermatologiche, nella mag gior parte dei casi transito-
rie, ci comunicano un’infinità d’informazioni patologiche e fi-
siologiche, non ché caratteriali. 
L’utilizzo di strumenti naturali come una corretta igiene di vita 
fatta di sana alimentazione, attenta scelta nella cosmesi, corretta 
respirazione, meditazione e funzione psichica ci permettono di 
ripri stinare la salute senza ricorrere a medicine o pratiche tera-
peutiche specifiche.
ANFO (Accademia Nuove Frontiere Olistiche) si propone come 
ente d’informazione e cultura for nendo tutti gli strumenti neces-
sari per cogliere il vostro più grande patrimonio “il Pensiero” 
(cono scienza - consapevolezza) nel prendersi cura di sé…

I soci fondatori
Angelo Coco – Mariagrazia  Cimini – Marina Palmieri

Col cellulare e il computer sta scomparendo

 LA VECCHIA CARTOLINA DI SALUTI
Silvana Del Carretto

Chi non ha mai spedito o rice-
vuto una cartolina illustrata? 
Da un amico o da un parente, 
per un amico o per un parente 
la cartolina rappresentava un 
modo per comunicare la pro-
pria assenza e mandare da lon-
tano un saluto, che era un se-
gno di affetto e di ricordo. Era 
insomma un modo per “farsi 
vivi”, come si suol dire, con 
le persone care, un modo per 
farsi sentire “vicini” pur nella 
lontananza. E tuttora lo fac-
ciamo ancora, pur se più rara-
mente. E se le prime cartoline 
erano in bianco e nero o color 
seppia, in seguito sono diven-
tate lucide e smaglianti, dai 
colori vivaci e accattivanti. Le 
più belle vedute di paesaggi e 
monumenti venivano fissate su 
carta e viaggiavano da nord a 
sud e viceversa a testimoniare 
la bellezza di paesi e città che, 
soprattutto nella nostra Italia, 
abbondano in ogni angolo, tra 
torri e castelli, monti innevati e 
spiagge assolate, azzurri laghi 
e colli verdeggianti, abbazie e 
chiese spettacolari e preziose. 
E poi c’erano le cartoline d’au-
guri. Campane e fiori, agnelli e 
colombe con angeli osannanti 
per Pasqua, grotte e pastori con 
greggi attorno al Bambinello, 
vischio e agrifoglio e da ulti-
mo abeti scintillanti per Nata-
le, bouquets di fiori variopinti 
o due innamorati sorridenti o 
bambini graziosissimi per un 
compleanno o un onomastico, 
e infine la più prosaica carto-
lina postale monotona e d’un 
giallo spento da non procurare 
alcuna emozione. Era un modo 
per tenersi in contatto con le 
persone care non solo attraver-
so i colori e le immagini della 
cartolina, ma anche e soprattut-
to attraverso lo scritto, che era 
la più familiare delle cose che 
giungevano al destinatario. La 
grafia ben nota parlava e por-
tava a chi leggeva una parte 
dell’ assente, un segno tangi-
bile vergato con penna, un se-
gno che poteva essere toccato, 
accarezzato, annusato, quasi a 
sostituire anche materialmente, 
per un rapido istante, la per-
sona assente che aveva voluto 
essere presente col suo affetto 
e il suo pensiero. 
Era anche un modo per condi-
videre le gioia della scoperta di 
una nuova località e un invito 
a conoscerla, pur se solo attra-
verso un’immagine, una foto 
scattata da altri e messa a di-
sposizione di tutti nelle riven-
dite pubbliche. 
Quanti bei posti avrà conosciu-
to il vecchio postino attraverso 
le belle cartoline che conse-
gnava a domicilio! !! E quanti 
sogni ad occhi aperti egli avrà 
fatto ogni qualvolta girava e 
rigirava fra le mani quei lucidi 
cartoncini vivaci ed eloquenti 
dal bordo liscio o leggermente 
frastagliato!!!! 
Son passati quei tempi, ed 
anche se il postino continua 
(certo meno frequentemente) 
a consegnare le cartoline di 
saluti, qualcosa si è inceppato, 
perché non c’è più l’attesa: il 
telefono e il cellulare, rapidi 
come fulmine, hanno ormai 
sostituito le lettere e le cartoli-

ne che tanta magica atmosfera 
sapevano creare. Toccare e leg-
gere ciò che l’altro aveva toc-
cato e scritto era più emozio-
nante di una voce che giunge 
da lontano, che svanisce nell’ 
aria come il suono di una cam-
pana. Per non parlare dei così 
detti “messaggini”! ! ! ! 
La lettera (si pensi alle belle 
lettere d’amore di antica me-
moria! ! !!) e la cartolina si 
conservava invece tra le cose 
care ed era a disposizione sem-
pre, in qualunque momento, 
capace di ricreare ogni volta 
l’emozione della prima volta. 
n progresso e la moderna tec-
nologia ci hanno privato pur-
troppo di qualcosa di irripe-

tibile. Ma i nostalgici non si 
scoraggiano. 
Nei mercatini dell’antiquaria-
to, rovistando tra il polveroso 
“vecchiume”, riescono spes-
so a recuperare qualche bella 
cartolina che somiglia tanto a 
quella .... , .. sì, proprio a quel-
la così particolare che è rimasta 
indelebile nella loro mente.
E infine, apprendiamo dal “Sole 
24 ore” che, una bella raccolta 
di cartoline (ben 1511) è stata 
realizzata e pubblicata da R. La 
Duca (studioso di urbanistica) 
e da G. Perricone (esperto di 
storia postale) in un libro di 
462 pagine, che pesa circa tre 
chili, intitolato: “Saluti da Pa-
lermo”. 
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LA DEMOCRAZIA CRISTIANA E LA 
CAPITANATA PRIMA DI TUTTO 

stringono il loro sodalizio

E’ stata ufficializzata nei 
giorni scorsi, con la creazio-
ne di una federazione, la col-
laborazione e la sinergia tra 
la Democrazia Cristiana e la 
Capitanata prima di Tutto.
Ad annunciarlo il segretario 
provinciale della Democra-
zia Cristiana, Fernando Ca-
posiena e il rappresentante 
della lista Capitanata prima 
di Tutto, Gianni Di Lauro, 
che hanno anche annunciato 
che in vista delle prossime 
competizioni elettorali i due 
partiti saranno sicuramente 
insieme all’interno del Popo-
lo della Libertà e i due espo-
nenti politici non escludono 
che si possa dar vita anche ad 
un unico simbolo. 
“Insieme la federazione – 
spiega Fernando Caposiena 
– è anche al lavoro per risol-
levare le sorti della provincia 
di Foggia, che negli ultimi 
anni si è sempre classificata 
agli ultimi posti nelle clas-
sifiche nazionali. Per far ciò 
sfrutteremo il piano strategi-
co ‘Capitanata2020’, un pro-
getto lasciato in eredità dal 
centrosinistra, che ha però 
bisogno di essere completa-
mente rivisto e interpretato 
in base alle leggi nazionali, 
di cui in precedenza non si è 
tenuto conto.
Creeremo un tavolo tecnico 
con l’ente provincia, dove 
analizzeremo il piano strate-
gico e lo rivedremo soprat-
tutto perchè non tiene conto 
dello sviluppo sostenibile. In 
questo momento – conclude 
il segretario provinciale della 

Dc – il piano strategico è un 
contenitore vuoto, ma siamo 
certi che insieme alle osser-
vazioni di tutta la coalizione 
targata Pepe sapremo riem-

pirlo di contenuti innovativi 
e renderlo uno strumento 
privilegiato da cui partire per 
risollevare il territorio”.

E’ NATO LUIGI 
PIO RIVELLINO  

Tra la gioia generale, lo 
scorso agosto è nato a San 
Severo Luigi Pio Rivellino, 
un amore di bimbo.
Felicissimi, lo annunciano 
i genitori Armando Raffa-
ele e Marianna L’Altrella, 
i nonni Luigi Rivellino e 
Assunta Bordani Giovan-
ni L’Altrella e Arcangela 
Gentile, gli zii Giuseppe 
Rivellino e Giusy L’Altrel-
la.

IL VOTO IN 
CONDOTTA 
Egregio direttore,
la scuola italiana, con il de-
creto legge del Ministro 
Gelmini, riconquista il ruolo 
di “Mater et Magistra”, per 
preparare i giovani all’avven-
tura della vita:
Con la reintroduzione della 
norma che il voto di condotta 
concorre alla media con le al-
tre materie di insegnamento, 
si afferma il principio che lo 
studio è cosa seria e che la li-
bertà di essere persone civili, 
a differenza dei bullisti, deve 
essere garantito a tutti.
Il Decreto Legge, inoltre, 
vuole eliminare gli atti di 
intolleranza nella scuola san-
zionandoli severamente. 
Il bullismo dilagante nel-
la scuola è contro la dignità 
dell’uomo e le famiglie devo-
no collaborare con la Scuola a 
preparare i figli a frequentarla  
con responsabile impegno.
Lo studio, obbligatorio, 
dell’educazione civica com-
pleterà la formazione giuridi-
ca dello studente per inserirlo 
poi, quale cittadino preparato, 
nella conoscenza della Costi-
tuzione, nella vita sociale  e 
nella complessità delle rela-
zioni umane.
La cultura permissiva di un 
certo passato fa emergere le 
brutture di cui, nostro mal-
grado, stiamo assistendo ogni 
giorno esterrefatti,  a  scene 
di violenza, stupri, rapine, 
droga crimini questi compiuti 
da ragazzi e giovani a cui la 
famiglia e di conseguenza la 
scuola e le famiglie  non rie-
scono ad insegnare, per difet-
to di severità, il buon vivere 
civile. 
Condivido pienamente l’ope-
rato del Ministro che ricon-
duce la Scuola e la famiglia 
al ruolo di Maestri di vita.

Michele Russi 
Padova
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IL DANNO DA PRODOTTO DIFETTOSO
Il Codice del Consumo ha espressamente disci-
plinato la ipotesi del danno da prodotto difettoso. 
In merito a questa fattispecie di danno, il citato 
Codice del Consumo ricorda che dei danni cagio-
nati dai difetti del prodotto alienato, ne risponde 
il produttore, laddove per prodotto si vuole inten-
dere ogni bene mobile.

La richiesta risarcitoria può essere avanzata dal consumatore 
nel termine di tre anni, termine decorrente dal momento in cui il 
consumatore stesso ha preso conoscenza del danno, del difetto 
e del responsabile. Laddove non sia possibile individuare con 
precisione il produttore, la responsabilità ricadrà sul venditore 
del prodotto difettoso; quest’ultimo potrà liberarsi da ogni for-
ma di responsabilità chiamando in garanzia il produttore, man-
levandosi -pertanto- da ogni obbligo patrimoniale.
E’ consigliabile per il consumatore, per questo tipo di contesta-
zioni, al fine di accelerare le procedure e limitare al minimo le 
spese, optare per la soluzione stragiudiziale conciliativa, ovvero 
attivando le previste forme di conciliazione presso gli Organi di 
Conciliazione insistenti sul territorio, come, per fare un esem-
pio, quelle offerte dal Servizio di Conciliazione della Camera 
di Commercio.

*responsabile sede provinciale Codacons

DALLA PARTE DEL CONSUMATORE
di Luca Ficuciello*

Peugeot Boxer 2.500 Diesel Anno ‘99

€ 6.000,00
Renault Laguna S.W. 1.9 TD Anno ‘03 

€ 9.000,00
Daewoo Matiz 800 Benzina del 2001

€ 3.200,00

S T O R I E  M I N I M E
di Aldo Sabatino

LA FESTA DELLA SANTA PATRONA
Della città in cui era nato e 
aveva trascorso tutta l’ado-
lescenza A.G. non amava 
molto. Nondimeno ogni terza 
settimana di maggio di ogni 
anno vi tornava per vivere, 
come diceva, anche lui la Fe-
sta della Santa Patrona 
Il Paese vede in questa setti-
mana il ritorno di molti che, 
come lui, lasciarono San Se-
vero alla volta delle città del 
Nord, o della Francia, o del 
Belgio, o della Germania con 
la valigia di cartone in cui 
avevano impacchettato pochi 
beni ma tanti sogni e speran-
ze.
Ritornano per la Festa, forse 
più abitudine che per vera 
passione e con nel fondo del 
loro animo un desiderio, non 
tanto inconscio, di farsi nota-
re da chi li conosceva, d’ in-
contrare gli amici di una vol-
ta, come per affermare ogni 
anno la propria esistenza in 
vita. E ancora più in fondo un 
inconfessabile risentimento 
per essere toccato a loro dal-
la stella che regna alla nostra 
nascita aver dovuto lasciare 
campo libero a chi per sua 
fortuna non era stato costretto 
ad emigrare.
Legame amaro e inestingui-
bile.
Niente gli avrebbe impedito 
di vedere la processione, i 
fuochi, le luminarie, le infini-
te bancarelle, gli abiti nuovi 
che le donne indossano per 
l’occasione e non aveva man-
cato una sola volta di tele-
fonarmi per una passeggiata 
insieme.
L’anno scorso eravamo se-
duti ad ascoltare la Turandot 
quando in una pausa all’im-
provviso mi disse, “Sai Gino, 
forse questa è la mia ultima 
volta a San Severo per la Fe-
sta. Non penso verrò più.”
In una frazione di tempo, 
prima di poter dire qualcosa, 
rividi il suo sguardo perso in 
modo strano a seguire i petali 
di rosa e i coriandoli colorati 
svolazzare al passaggio della 
Madonna. “Ma va… non pre-
tendi ch’io ti creda. Tu non 
venire più alla Festa del Soc-
corso?” 
“Quest’anno non passerà e io 
non ci sarò più. Ho un brut-
to cancro alla prostata. È da 
tempo che la sera, prima di 
addormentarmi per quella 
che potrebbe essere l’ultima 
notte, vedo l’ombra della 
Gran Signora farmi cenno di 
seguirla.” 
Più strano mi era sembrato 
che non avesse ancora tro-
vato il momento giusto per 
disapprovare il mio distac-
cato rapporto con la Festa, 
cosa che aveva sempre fatto, 

e alla prima occasione. “Solo 
durante la Festa i sansevere-
si  si sentono uniti intorno ad 
un unico sentimento, e hanno 
la percezione di appartene-
re ad una comunità con una 
propria identità culturale. È 
una occasione di grande ag-
gregazione popolare. Perchè 
non vuoi ammetterlo?”
Sul momento non mi senti-
vo di distruggere quella che 
con la mia aria di presunta 
superiorità intellettuale di 
paese ritenevo una certezza 
illusoria, magari legittima, 
specialmente per chi ha do-
vuto lasciare la propria terra, 
ma pur sempre una illusione 
non rispondente alla realtà. E 
mi parlava così delle feste dei 
bei tempi andati, quando ve-
nivano portati in processione 
tanti santi, alcuni persino dai 
paesi vicini.
“Le banconote di offerta 
appese ai nastri legati alle 
pedane, te le ricordi?” “Si, 
ora si vedono solo nei film 
ambientati nelle varie Little 
Italy sparse nel mondo.” “E 
le casse armoniche? Quante 
ne montavano? Quattro, cin-
que? Potevi scegliere il tuo 
programma musicale preferi-
to.” “Con i santi e la buona 
musica sono spariti la dignità 
e il decoro della popolazione 
nel modo di sentire e parte-
cipare alla Festa. Non vedi 
cosa diventa la processione 
del lunedì? Una specie di 
caravanserraglio, un ‘sacro’ 
spettacolo pubblico senza 
più alcun senso di misura e 
di rispetto per la sacralità,” 
gli facevo notare, “non si 
percepisce nessun sentimento 
religioso, quello che ancora 
permea le processioni del Ve-
nerdì Santo,” affondavo con 
crudeltà.
A.G. m’interrompeva col 

chiaro intento di portare la 
discussione su sentieri meno 
impervi. “Ti ricordi Gino i 
pinocchietti o pulcinella che 
battevano minuscoli piatti di 
latta quando venivano spinti 
dai bambini felici ed appaga-
ti. E i ‘parapall’ con l’elastico 
pieni di segatura?” 
“Si, i ‘parapall’ che lancia-
vamo con nonchalance sul di 
dietro delle ragazze che pote-
vano starci.”

A volte mi annoiavano questi 
discorsi, ma lo accompagna-
vo volentieri, glielo dovevo. 
Era in fondo come ritornagli 
con un po’ del mio tempo una 
minima parte del molto che 
era stato costretto a lasciare 
emigrando a Torino.
Ora che A.G. non verrà più 
a San Severo ogni terza set-
timana di maggio, non sono 
certo se mi verrà voglia di 
vedere ancora la Festa.   

L’EREDITIERA VENEZIANA
di Fulvio Tomizza

Autore di 32 romanzi (tradotti in 20 Paesi) Tomizza trae 
ispirazione, per questo bel romanzo,da un libro raro scritto 
da Gianrinaldo Carli in memoria della moglie, oltre che da 
vari documenti.
Sullo sfondo della Venezia del Settecento si muovono i per-
sonaggi della famiglia Rubbi, perseguitati tutti da un morbo 
che rapisce uomini e donne della casata, per concludersi con 
la morte della stessa protagonista, Paolina.
Donna vivace e intelligente, ricca di grazia e determinazio-
ne, condannata anch’ella ad una morte prematura a 25 anni, 
due anni dopo il matrimonio con un uomo nobile e gentile, 
di grande cultura,con cui aveva avuto un figlio.
Una piacevole ricostruzione storica. 

INVITO ALLA LETTURA
Silvana Del Carretto

Luciano Niro

LE FOTOGRAFIE  DI SERGIO D’AMARO
Luciano Niro

Sergio D’Amaro è intellet-
tuale colto e scrittore vivace 
e sensibile. Da San Marco in 
Lamis, cittadina in cui vive, 
non manca di farci sentire la 
sua voce impegnata e origi-
nale. Lo confermano i suoi 
libri di saggistica e le sue 
opere creative (in prosa e in 
poesia).
Recentissimo è questo Foto-
grafie e altre istantanee (sen-
tieri meridiani edizioni, Fog-
gia, 2008, pp.85, Euro 9,00).
Questo libro di poesie si av-
vale dell’acuta Postfazione 
del prof. Salvatore Ritrovato, 
ricercatore presso l’Universi-
tà degli Studi di Urbino).
E proprio il prof. Ritrova-
to scrive:”…Nei versi di 
D’Amaro i volti appaiono fra 
le cose, le nuvole, i venti, i 
cieli, le stagioni, le ombre, i 
sogni: quel che seleziona la 
realtà non è l’occhio telesco-
pico di un’ideologia, ma la 
lingua che l’autore apprende 
da una tradizione ‘nobile’, 
ormai saldamente impiantata 
sul post-ermetismo meridio-
nale che, da Quasimodo a 
Bodini, ha dato vita a un mo-
dello di poesia non avulso dal 
panorama contemporaneo e a 
suo modo originale rispetto ai 
fenomeni oggi prevalenti.”
Ecco quindi delineate le co-
ordinate poetico-letterarie del 

libro. Ed eccone un accenno 
testuale: “Siamo all’autunno, 
dunque, alla sera / arrivati 
sul calesse numero 50. / Ci 
riscatta l’operoso orgoglio 
degli anni / l’inquieta prima-
vera degli occhi / la scia bian-

ca dell’aereo fermo pensiero. 
/ Non amiamo l’inverno / la 
coltre del suo caldo artificia-
le / la sua molle carezza di 
neve. / Dove portano i passi? 
/ Dove porta quest’altro batti-
to d’ali?”.

DEI, CANI E 
BESTIE UMANE

Pietro Albanese
“La voce della ragione deve essere accolta nel mi-

gliore dei modi e trattata con dovuto rispetto”
( KYBALION )

Ciò che mi ha spinto a codeste 
note, sono stati due episodi ac-
caduti recentemente. Il primo 
episodio ha visto protagonista 
un cane che si aggira nei pressi 
della nostra stazione ferrovia-
ria di San Severo. 
In una mattinata di fine giu-
gno, il nostro piccolo amico è 
entrato timidamente in un noto 
ufficio postale della nostra cit-
tà, probabilmente accaldato e 
assetato. Senza creare disagi a 
nessuno, si è accucciato nel-
la speranza che qualcuno gli 
manifestasse qualche carezza. 
Apriti cielo! 
Una signora, scandalizzata per 
quanto, ha cominciato a lamen-
tarsi in modo spropositato, in-
vitando il personale dell’ufficio 
postale a sbarazzarsi dell’im-
monda bestia feroce, che ar-
recava danni incalcolabili alla 
decenza del luogo, appestato 
fino all’inverosimile. L’ottimo 
dirigente dell’ufficio postale, 
ha cercato di sensibilizzare 
invano l’animo della signora. 
Ergo, non ottenendo il risultato 

sperato, ha invitato la stessa si-
gnora a recarsi in un altro uffi-
cio postale, allorché effettuasse 
l’operazione richiesta. Chi era 
la bestia: il cane o la signora? 
A pochi giorni di distanza, un 
ragazzo a me molto caro, con 
l’aiuto di mia figlia, ha salvato 
da sicura morte un cucciolo di 
cane appena nato, abbandonato 
al suo destino. Già in passato 
mia moglie e le mie figlie, pur 
non facendo parte di alcuna as-
sociazione cinofila, hanno sal-
vato altri cuccioli che vivono 
con noi in casa. Queste, sono 
storie andate a buon fine, ma…
……a due mesi a questa parte, 
innumerevoli sono stati i mes-
saggi lanciati dai Mass Media, 
affinché non si abbandonassero 
animali per strada. La  campa-
gna di sensibilizzazione a fa-
vore dei nostri amici animali, è 
stata a dire il vero molto soddi-
sfacente. Ciò nonostante, i dati 
che emergono sono alquanto 
sconsolanti. 
A Ferragosto, si contano a cen-
tinaia i casi di “abbandono” 
nelle città italiane. Le pene 
previste per coloro che si mac-
chiano di tali crimini, sono sta-
te inasprite. 
In alcuni casi si prevede il car-
cere, ma… Pensate, nel retag-
gio di atavici popoli del pas-
sato, gli ancestrali “Dei” riser-
vavano un ruolo di primissimo 
piano agli animali. Spesso gli 
“Dei” si identificavano con gli 
animali, scegliendo a propria 
immagine uno di essi (vedi la 
storia dell’Egitto). In questo 
periodo ho ascoltato i lamenti 
disperati di tante piccole be-
stiole, soggette a cattiverie di 
ogni genere. In alcuni casi mi è 
sta riferito di torture immonde 
praticate sui corpi di tanti pic-
coli esseri indifesi. Ma in che 
mondo viviamo! 
Gli uomini sono troppo presi 
dai telefonini, dai computers, 
dai ristoranti, dalle sagre pae-
sane, dai week-end, dalle va-
canze esotiche, dai business, e 
pertanto non hanno più il tem-
po per riflettere sul disastro che 
incombe su tutti noi. 
E pensare che tantissimi “fe-
deli” credono di essere in pace 
con la propria coscienza, solo 
perché vanno a messa tutte le 
domeniche… Spesso faccio 
uso di nobili citazioni di grandi 
pensatori del passato per ini-
ziare o porre fine alle note dei 
miei rari articoli. Non mi viene 
mai in  mente qualche grande 
personaggio dell’ era attuale. 
Come mai?        

CONCESSIONARIA

Angelo 
Napolitano

Agenzia Generale di San Severo - Viale 2 Giugno, 212
Tel. 0882.22.31.78. - Fax: 0882.24.31.40 - Cell. 328.40.94.376

e-mail: digennaro.luigi@tiscali.it

IL PUG DI SANTARELLI SERVIRÀ 
SOLO AD OSPITARE GLI IMMIGRATI

La città non cresce da anni, gli abitanti hanno già una casa, i giovani emigrano 
a chi serve un’espansione selvaggia di trecento ettari edificabili?

“Il piano urbanistico che il 
sindaco della città Santarelli, 
continuerà a mandare in con-
siglio sperando in un’even-
tuale adozione è un piano che 
non ha futuro. 
Prevede zone edificabili su 
circa trecento ettari, e per 
un totale di popolazione di 
102mila abitanti.
Ora mi chiedo: se la città non 
voglia aprirsi ad accogliere 
gli immigrati, perché altri-
menti non si spiega questo 
piano. Ormai sono anni che 
la cittadinanza è in stallo.
La crescita è minima e i dati si 
aggirano sempre su cifre vici-
ne ai 55mila abitanti e questa 
tendenza non sarà invertita 
di colpo, quindi chi andrà ad 
abitare in queste abitazioni se 
la maggior parte dei cittadini 
posseggono già una casa e le 
nuove generazioni tendono 
spesso ad andar a studiare 
fuori e lì si stabiliscono?” 
A dichiararlo gli esponenti 
della Democrazia Cristiana, 
che nel corso della seduta del 
consiglio comunale, hanno 
chiesto al segretario genera-
le, Augusto Ferrara, di inse-
rire nel corpo della delibera 
di adozione del Pug un docu-
mento redatto della Dc.

In questo documento gli 
esponenti dello scudo cro-
ciato hanno evidenziato che 
“il Pug redatto dall’ammi-
nistrazione Santarelli è stato 
elaborato secondo il sistema 
tradizionale di pianificazio-
ne, ignorando lo spirito della 
legge 20/2000 e che il Docu-
mento Programmatico Pre-
liminare è privo di obiettivi 
politici. 
“Questo non è pertanto un 
piano urbanistico – spiega 
Fernando Caposiena – ma 
semplicemente un piano re-
golatore. 
E’ mancato uno spirito di 
copianificazione anche con i 
Comuni limitrofi e non si è 
tenuto conto dei piani e dei 
regolamenti che la città già 

contiene, come il piano del 
traffico, piano del disinquina-
mento e risanamento acusti-
co, piano per l’elettrosmog, 
piano dell’aria, delle vibra-
zione e altri come il patto per 
il lavoro e la sostenibilità”.
Secondo i consiglieri comu-
nali della Democrazia Cri-
stiana questo strumento ur-
banistico non tiene in alcun 
modo conto delle osserva-
zioni presentate dai portatori 
di interessi e dagli attori del 
territorio venendo meno a 
quanto previsto nella secon-
da parte degli indirizzi del 
DRAG. “Non vengono inol-
tre – continua Fernando Ca-
posiena – risolti i problemi 
dell’ambiente, delle categorie 
produttive, dell’agricoltura e 
della società sanseverese”. 
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noleggio con coducente - viaggi nazionali ed internazionali
Via Funno del Medico, 1 - Vico del Gargano - Tel. e fax: 0884.969447 - 349.3086287

viaggi
NUOVISSIMI PULLMAN

AUTONOLEGGIO

I.T.C. “A. Fraccacreta”

IL DIRIGENTE SCOLASTICO
 Prof. Antonio De Maio

 

Programmazione Fondi Strutturali 2007/2013
Programma Operativo Nazionale  

“Competenze per lo sviluppo”
Piano Integrato d’Istituto - Annualità 2007/2008
Finanziato con il Fondo Sociale Europeo -FSE

AVVISO PUBBLICO PER IL 
RECLUTAMENTO DI ESPERTI

IL DIRIGENTE SCOLASTICO

INDICE
un avviso pubblico per il reclutamento di esperti per la realizza-
zione dei seguenti progetti:

La versione integrale del bando è pubblicato sul sito 
http://www.itcfraccacreta.it/ ed è affisso all’Albo della scuola.
Le domande dovranno pervenire all’ufficio protocollo dell’Isti-
tuto entro le ore 12 del 29 febbraio 2008 in busta chiusa con la 
dicitura: “Contiene domanda esperto PON” 

DURATA CODICE TITOLO DESTINATARI

30 ORE C-1-FSE-
2007-1351

Il pianeta 
matematica

Alunni 
del triennio

50 ORE C-1-FSE-
2007-1351

Comunicare in 
lingua inglese

Alunni 
del triennio

35 ORE C-5-FSE-
2007-261

Explorer-Agenzia 
Viaggi e Turismo

Alunni 
del triennio

30 ORE D-1-FSE-
2007-676

La scuola 
in rete

Docenti e 
ATA

50 ORE D-1-FSE-
2007-676

La multimedialità 
al servizio 

della didattica 
interattiva

Docenti

ANGIULI
Woman Man

Corso Vittorio Emanuele II, 32 San Severo
Tel. /Fax: 0882.225966 - 0882.226643
Sito Internet: www.angiuliboutique.it

E-mail: angiuliboutique@libero.it

BOUTIQUE

Nuova Collezione
Autunno Inverno

2008 - 2009

NUOVISSIMI PULLMAN

FOLLETTO 
PER AMPLIAMENTO ORGANICO VENDITA
SELEZIONA N. 7 COLLABORATORI/TRICI 

PER PROVINCIA DI FOGGIA E ZONE LIMITROFE
PER INFORMAZIONI TELEFONARE ORE UFFICIO: 

0881/688097 - 346/0238352-  335/7839277

Curiosità

COMPIE 60 ANNI IL 33 GIRI
S. DEL CARRETTO

E’ nato a New York nel giu-
gno 1948 il famoso disco in 
vinile chiamato 33 giri che su 
due facciate conteneva oltre 
mezz’ora di musica e accom-
pagnava i balli della gioventù 
dell’epoca, anni Cinquanta e 
Sessanta.
Poi…i grandi capovolgimenti 
che oggi tutti conosciamo.

Ex Asl Fg/1

I VIAGGI DELLA SPERANZA
Caro direttore,
sono una persona anziana che 
ha avuto numerosi episodi di 
vertigini.
Dopo molto peregrinare, 
sono giunta a Modena dal 
prof. Giorgio Guidetti (ve-
stibologo), che, in collabora-
zione col primario dell’Am-
bulatorio di vestibologia di 
San Severo, mi ha permesso 
di risolvere il mio problema a 
casa, eseguendo  a San Seve-
ro esami vestibolari e terapia 
rieducativa.
Mi lasci dire però, che ho 
dovuto attendere tre mesi per 
avere un esame vestibolare, 
e poiché manca un semplice 
audiometro in ospedale, altri 
tre mesi per l’esame audio-
metrico all’ex Inam.
Inoltre, nel prenotare un sem-
plice controllo in ospedale gli 
operatori del CUP mi rispon-
dono che le visite otorino 
sono bloccate e forse verrà 
chiuso il servizio.  
Le chiedo: “Ma è mai possi-
bile che un paziente deve fare 
centinaia di chilometri per 
avere prestazioni erogabili 
nel proprio paese?”
L’ambulatorio di otorinolarin-
goiatria ospedaliero è aperto 
da vent’anni, e da quel che mi 
risulta ha sempre funzionato 
bene. Perché lo si vuole chiu-
dere? Costringendo così noi 
pazienti ad assurdi sacrifici?
Spero che l’ ASL possa conti-
nuare a dare speranza  a tanti 
pazienti che soffrono di verti-

gini, trovando disponibilità e 
competenza nel proprio paese 
senza ricorrere ai “viaggi del-
la speranza”.
Spero che l’attività ambu-
latoriale di Otorino e Vesti-
bologia nell’Ospedale possa 
continuare, anzi che venga 
potenziato con gli strumenti 

adatti per accelerare la dia-
gnosi e la terapia di un sinto-
mo invalidante, che colpisce 
sempre più giovani ed anzia-
ni, quale la vertigine.

Anna Maria Sparavilla

I soliti rimpianti dell’ex

Curiosità
1908 – UN SECOLO FA IL TERREMOTO

CHE SCONVOLSE MESSINA
S. DEL CARRETTO

Era l’alba del 28 dicembre 
1908, qualche giorno dopo 
di Natale, quando in un clima 
quasi primaverile, come solo 
in Sicilia si può avere, un vio-

lento sisma sconvolge la terra 
e il mare. Altro che ciclone!
E persero la vita 83 mila per-
sone  tra Reggio e Messina, 
entrambe poste sullo Stretto.

88 ANNI FA NASCEVA 
FEDERICO FELLINI

Era nato a Rimini il 20 gen-
naio 1920 il grande regista 
dal temperamento geniale. A 
18 anni lascia gli studi e si 
trasferisce a Roma, dove in-

contra Giulietta Masina, sua 
futura ed unica moglie.
Dopo le prime esperienze ci-
nematografiche, ci ha regala-
to I vitelloni, (nel 1953) e 8 
e mezzo   
( nel  1963),  poi La Strada e 
Le notti di Cabiria, Satyricon 
e Amarcord, avendo come 
attore preferito Marcello Ma-
stroianni.
E’ morto a Roma il 31 ottobre 
1993.

AVVISO AI NAVIGANTI
Non sono pochi coloro che con alterna fortuna percorrono in 
questi giorni i nostri territori.
Sono per lo più viaggiatori navigati, ai quali però non rara-
mente si uniscono dilettanti o avventurieri.
E’ agevole immaginare i rischi che tutti costoro corrono, ma 
soprattutto i danni che possono provocare alle persone serie 
e tranquille.
Un segnale di attenzione per tutti ci sembra quindi doveroso.
Uscendo di metafora, quest’avviso ai naviganti non vuol es-
sere altro che un invito (per tutti) all’impegno onesto e con-
creto per superare i momenti difficili e le situazioni negative 
che  rendono pesante la  continuazione del nostro cammino.
I naviganti siamo tutti noi, più o meno responsabili del 
nostro destino, più o meno vittime o protagonisti di errori, 
azioni avventate, atti d’ingiustizia umana e sociale.

L’OSSERVATORIO
              di Luciano Niro

Camuffato dal Federalismo fiscale

IL TENTATIVO DI 
REINTRODURRE L’ICI
Egregio direttore,
con sorpresa e anche stizzito, 
ho ascoltato le dichiarazioni, 
intervistato, dell’on. Fitto, 
Ministro dei rapporti tra le 
Regioni ed il Parlamento, di 
Forza Italia,  poco rassicuran-
ti quanto controverse, circa 
la possibilità di consentire ai 
Comuni, privati dell’ICI, di 
applicare una diversa tassa-
zione sulla casa. 
L’intreccio delle sue dichia-
razioni, niente affatto “since-
re”, che anticipano la presen-
tazione al prossimo Consiglio 
dei Ministri, di un presunto 
disegno di legge o una legge 
di delega al Governo per le-
giferare in tal senso, spiega la 
confusione e l’imbarazzo che 
regna sul federalismo fiscale. 
Il tutto per non saper parlare 
chiaro ai cittadini come sta 
facendo il Ministro Fitto, so-
noramente smentito dai suoi 
stessi colleghi di Forza Italia. 
Federalismo che non preve-

de o nasconde, che una parte 
delle risorse prodotte sul ter-
ritorio rimangano in parte ai 
suoi cittadini, ma nuove for-
me di tassare la casa che per 
Fitto non necessariamente 
sarà la prima casa!. 
Il parlar politichese non giova 
ai cittadini che hanno riposto 
la fiducia nell’attuale mag-
gioranza di Governo.

Michele Russi 
PadovaProblema del traffico

SOLUZIONE 
DIFFICILE

Caro direttore,
il problema del traffico, a San 
Severo come altrove, è di dif-
ficile soluzione. Si possono 
migliorare strade e segnaleti-
ca. Si può mettere un limite di 
velocità. Ma come è possibile 
porre un limite alla stupidità?

Vincenzo Garruti

Leggi in vigore
MANCANZA DI 

CONTROLLI
I Parlamenti e i Governi che 
si succedono legiferano in 
continuazione, così come 
Regioni, Province e Comuni 
emettono norme, ordinanze, 
eccetera. A che serve que-
sta frenesia normativa, se 
la maggior parte delle leggi 
promulgate restano lettera 
morta? Sono migliaia le leg-
gi in vigore di cui nessuno si 
preoccupa di curare l’effetti-
va applicazione.

Commercianti
DIMINUZIONE 

DI INCASSI
Lascia stupefatti il “pianto” 
dei commercianti che, dopo 
anni di vacche grassissime 
grazie ad indiscriminati rad-
doppi di prezzo (con zero 
controlli e zero concorrenza) 
ora si lamentano di incassi in-
feriori alle attese.

Giovani coppie

GLI ASILI 
NIDO

Caro direttore,
non serve dare 1.000 euro ai 
nascituri, anche se a molte 
famiglie possono far co-
modo, ma per consentire ai 
giovani di avere figli servo-
no asili e asili nido, visto 
che oggi bisogna lavorare 
in due.

Gennaro Passarini

Disoccupazione

STRANI 
CONTRASTI

Gentile direttore,
il mio barbiere cerca invano 
un lavoratore; nei supermer-
cati ci sono cartelli per cer-
care un macellaio; se chiami 
un idraulico o un elettricista 
lo devi pregare a mani giunte. 
Però abbiamo alti tassi di di-
soccupazione. Cari giovani, 
vedete di trovare un lavoro 
dove c’è!

prof. Gianluca Fasano
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MAZZOCCO AUTOMOBILI
Selezionato e garantito Ford

presso FORD DAUNIA S.p.a. San Severo
Via Foggia, Km 1.000 Tel. 0882.07.00.03

Via Nazionale 94 Motta Montecorvino
Tel. 0881.551354  

Affiliato Studio San Severo Ovest - di Andrea Montanaro
Via Checchia Rispoli, 16 - San Severo - Tel. 0882.33.24.03

SERVIZI PER GLI ASSOCIATI
- assistenza restauro mezzi d’epoca
- assistenza tecnica e meccanica
- assistenza cromatura parti metalliche
- assistenza ricambi e accessori
- convenzione assicurazione mezzi d’epoca
- recupero su strada mezzi in panne
- organizzazione e comunicazione raduni 

Notebook a partire da

PC completo di monitor Lcd 17” 
a partire da

€ 499,00

€ 549,00

iva inclusa

iva inclusa

Vendita e Assistenza Tecnica
Personal Computer Fotocopiatori Registratori di cassa Mobili per ufficio

Via Minuziano, 19 - 21 Tel. e Fax: 0882.227113
e-mail:tecnosistemisrl@tiscali.it

via Gorizia, 31
Torremaggiore

Giuseppe: 320.4557101 - Gianluca: 329.2756915 - Matteo: 320.4735865
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ZONA PIAZZA CARMINE: 
In piccolo condominio; ampio 
e luminosissimo appartamento 
composto da 4 vani + accesso-
ri. Ottima esposizione. 
€ 98.000,00 
tel: 0882/33.24.03 

VIA DIANA: Soluzione in-
dipendente con esposizione 
angolare composta da 2 vani + 
accessori. Ottima per investi-
mento. € 73.000,00  
Tel. 0882.332403

ZONA  HOTEL  MILANO: 
Proponiamo soluzione in-
dipendente completamente 
ristrutturata. Ottimo stato. € 
130.000,00
Tel: 0882/33.24.03

VIA CARMICELLI: Propo-
niamo appartamento composto 
da: ingresso, cucina a vista, 
camera da letto, due camerette, 
bagno e ripostiglio. Posto auto 
+ box di 40mq. Buono stato. 
€ 175.000,00 
Tel: 0882/33.24.03

VIA GUARESCHI: Rifinito 
trilocali al 1° piano con annesso 
terrazzo di 70mq e box. Recen-
te costruzione. € 165.000,00 
Tel: 0882/33.24.03

ZONA P.TA SAN MARCO:  
Zona centralissima, proponia-
mo stabile indipendente com-
posto da 1° e 2° piano, con 
terrazzino e locale-box al pia-
no terra di 40mq. Ricostruita 
recentemente. Da visionare. 
€ 157.000,00  
tel: 0882/33.24.03

VIALE 2 GIUGNO: Apparta-
mento in buono stato composto 
da: ingresso, cucina abitabile, 
camera da letto, bagno, ampio 
ripostiglio e posto auto coper-
to. Ottimo affare. 
€ 90.000,00 tratt.li 
Tel: 0882/33.24.03

RESIDENCE  HOFFMAN: 
Luminosissimo appartamento 
angolare in contesto residen-
ziale composto da 4 vani + ac-
cessori e posto auto condomi-
niale. Campi da calcio, tennis e 
pallavolo. € 150.000,00  
Tel: 0882/33.24.03

ZONA CENTRO STORICO: 
Graziosa soluzione indipen-
dente composta di 2 vani + ac-
cessori totalmente ristrutturata. 
€ 95.000,00 non ammobiliata 
€ 105.000,00 completamente 
ammobiliata. 
tel: 0882/33.24.03

PARCO VERDE: Propo-
niamo appartamenti e villette 
singole da 3 e 4 vani + acces-
sori con box e giardino. Nuo-
ve costruzioni. A partire da € 
165.000,00 
Tel: 0882/33.24.03

ZONA VIALE DELLA STA-
ZIONE: Appartamento al pia-
no terra 100mq lordi composto 
da 2 vani + accessori. Buono 
stato. Ottimo per investimento. 
€ 110.000,00  
Tel: 0882/33.24.03

DA VENEZIA 
CON FURORE

Nel mese di aprile ci eravamo lasciati comu-
nicando la cinquina degli studenti che ave-
vano superato la scelta tra le relazioni degli 
studenti e poi prima di andare in vacanza 
avevamo gioito perché due giovani studenti 
di San Severo erano stati selezionati a livel-
lo nazionale dall’AGIS per l’11a edizione 
del «Premio David Giovani» ora abbiamo 

intervistato Pierfrancesco Conte al ritorno dell’esperienza 
veneziana. 
Quando, a fine maggio, ebbi la notizia che dal 27 agosto al 
6 settembre avrei avuto l’onore di rappresentare la Puglia 
nella giuria giovani del premio “Leoncino d’oro”, alla 65° 
mostra di arte cinematografica di Venezia … beh, potete im-
maginare l’emozione.  
Un sogno che si realizza: andare al festival di Venezia … e 
da giurato! Non capita mica tutti i giorni! Inutile negarlo, 
quelli sono stati i giorni più belli di un’estate altrettanto in-
dimenticabile.
L’inizio è stato travagliato, ma dopo aver perso il treno alla 
partenza, un viaggio di oltre 8 ore, e dopo aver rotto la va-
ligia appena arrivato sull’ epico Lido di Venezia, è iniziata 
un’avventura fantastica. Un’avventura sospesa tra la finzio-
ne e la realtà, fatta di attori, registi, produttori, ma anche di 
film di ogni genere, di sale cinematografiche da 1300 posti, 
di alberghi di lusso (degli attori!), di discoteche, feste priva-
te, e soprattutto di una compagnia davvero speciale: quella 
degli amici-colleghi giurati che da tutta Italia erano giunti a 
Venezia uniti dalla passione per il cinema, e con lo scopo di 
svolgere al meglio il compito loro assegnato. E proprio que-
sto compito l’abbiamo svolto tutti al meglio, valutando per 
ogni film, fotografia, montaggio, recitazione e molto altro.
Dibattiti e discussioni non sono mancati. Così, fino all’ulti-
mo momento, prima della votazione finale, quando a vincere 
l’ormai ventennale premio giovani, l’ambitissimo “Leoncino 
d’oro“, è stato “ Il papà di Giovanna ” di Pupi Avati; men-
tre il premio Unicef per i diritti umani (assegnato sempre da 
noi) è finito a “ Teza ” del regista algerino Hailè Gerima. 
Nonostante ci siano state non poche critiche sulla scelta dei 
film, alcuni dei quali potevano apparire a dir poco “insen-
sati“, il festival nel suo complesso è stato sicuramente ben 
gestito.
Un festival in grado di infondere profonde emozioni, e so-
prattutto in grado di lasciare il segno a chi della giuria po-
polare giovanile, ha avuto il grande onore di viverlo nella 
sua essenza.

MiR
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ROSANNA E ANGELO
sposi felici                                       

Con la speciale benedizione 
del Santo Padre Benedetto 
XVI, lo scorso 20 settem-
bre, nella Chiesa Immacola-
ta Concezione, festosamente 
addobbata, hanno realizzato 
il loro sogno d’amore, unen-
dosi nel sacro vincolo ma-

trimoniale, i giovani Angelo 
Lorusso e Rosanna Polvere, 
calorosamente festeggiati 
da parenti ed amici, accorsi 
numerosi alla funzione reli-
giosa celebrata dal Parroco 
che all’omelia ha rivolto alla 
giovane coppia  parole au-
guranti, mettendo in risalto i 
valori del matrimonio che è e 
rimane indissolubile.
Anche noi del “Corriere” par-
tecipiamo a tanta festa augu-
rando ad Angelo e Rosanna 
luminosi traguardi. E ci unia-
mo alla gioia dei felici genito-
ri  Agostino Polvere e signora 
Giovanna Francese e Alfonso 
Lorusso e signora Maria Te-
resa  Laricchiuta, che nei loro 
figlioli ripongono le loro gio-
ie e le loro speranze.

CONCERTO GRATUITO DEI 
PLATTERS A SAN SEVERO
evento a cura del gruppo Mib-Euroteam

In occasione dei solenni festeg-
giamenti in onore di San Seve-
ro Vescovo, il gruppo immobi-
liare Mib-Euroteam è lieto di 
dedicare a tutta la cittadinanza 
lo spettacolo musicale del mi-
tico gruppo The Platters,che 
si terrà il giorno 27 settembre 
in via Tiberio Solis angolo via 
Zannotti a partire dalle 21.30. 
Il gruppo  eseguirà brani stori-
ci come: “Only You”, “Smoke 
Gets in Your Eyes”, “It’s Ma-
gic”, “My Prayer” e brani go-
spel, come nella tradizione del-
la musica afroamericana.
Nati nel 1953 a Los Angeles, 
i Platters si caratterizzano per 
quella particolare tecnica voca-
le conosciuta come doo-wop, 
che consiste nel rinforzare il 
canto solista con armonie vo-
cali sincopate e cori utilizzati 
più come strumenti d’accom-
pagnamento che come voci 
vere e proprie, introducendo 
per la prima volta nella musica 
contemporanea  il famoso “sin-
ghiozzo”, tecnica vocale utiliz-
zata  per spezzettare le note. 
Il primo grande successo arriva 
nel 1955 con un brano intito-
lato Only you, riarrangiato dal 
maestro Ernie Freeman, che 
suscita l’interesse degli ascol-
tatori con la scalata alle classi-
fiche nazionali ed internaziona-
li. Dopo Only You, il successo 
si ripete con My prayer, cover 
di un brano francese del 1939 
(Avant de mourir), The great 

pretender e You’ll never never 
know, tutte arrangiate con il fa-
moso terzinato che inflazionerà 
la musica popolare per circa un 
decennio. Il gruppo scriverà 
un importante capitolo della 
storia della musica attraverso 
un genere molto innovativo 
per l’epoca vendendo ben 53 
milioni di dischi, con successi 
planetari quali Smoke gets in 
your eyes, Twilight time, Har-
bor lights.
Una occasione unica ed irripe-

tibile, a San Severo,  per tutti 
gli appasionati del genere e 
non solo, per gustare di quella 
dolce e sensuale musica che 
ha fatto innamorare e sognare 
milioni di persone nel mondo, 
ed è stata la colonna sonora di 
tante pellicole di successo; un 
concerto reso possibile grazie 
all’impegno del gruppo  immo-
biliare Mib-Euroteam.

Nicola di Fazio
Responsabile Comunicazione 

Mib - Euroteam

Pavimentazione viale Matteotti

INADEGUATA E 
PERICOLOSA

strada a rischio
Caro direttore,
dovrà essere uno dei primi 
impegni che la nuova ammi-
nistrazione comunale dovrà 
assumere, non solo per lo 
sconcio quanto per la peri-
colosità cui vanno incontro 
i cittadini transitando per le 
nostre strade.
Tecnici e semplici cittadini, 
hanno fatto rilevare che tra 
una mattonella ed un’altra c’è 
un vuoto di parecchi centime-
tri e facilmente si inciampa 
e ovviamente si cade con le 
conseguenze che si possono 
immaginare. Ad inciampare 

pericolosamente sono soprat-
tutto le signore. I tacchi alti 
delle loro calzature si infilano 
nei vuoti e il meno che può 
capitare è la rottura del tacco, 
l’inevitabile caduta senza se-
rie conseguenze.
Per di più le strade non sono 
livellate e facilmente si for-
mano pozzanghere, anche 
esse pericolose.
Voglio augurarmi che l’am-
ministrazione comunale 
prenda i necessari urgenti 
provvedimenti.

prof. Ignazio Corsi

IL DUBBIO
Piero Ostellino    

Aderisco alla petizione di Walter Veltroni per “sal-
vare la democrazia”. Mi piacerebbe vivere in un 
Paese dove chiunque, se crede, potesse raccontare 
ad un amico le sue avventure sessuali senza che 
qualcuno ne registrasse le telefonate e ne soffiasse 
il contenuto ai giornali.
Mi piacerebbe vivere in un Paese dove i miei col-

leghi non le definissero “sconcezze”, dato che le fanno anche 
loro, con la moglie, l’amante, e magari le raccontano pure agli 
amici, secondo la bigotta e doppia morale nazionale; se le fa lui 
sono sconcezze, se le faccio io no. Mi piacerebbe vivere in un 
Paese dove la magistratura si occupasse dell’evento mediatico 
mondiale più clamoroso dopo il crollo delle “Due Torri” di New 
York – Napoli sommersa dalla monnezza – ne rinviasse a giu-
dizio i responsabili, combattesse la camorra, invece di passare 
il tempo ad intercettare raccomandazioni a favore di qualche 
velina. Mi piacerebbe vivere in un paese dove chi vincesse le 
elezioni governasse, perché tanto forte da non essere ostaggio 
delle corporazioni; invece che in un Paese dove chi ha vinto 
le elezioni può sopravvivere solo a condizione d’essere tanto 
debole da assecondarne i vizi e non governare.


